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5.5 Modalità e criteri di attuazione

Sono descritte di seguito, raggruppate attorno alle linee strategiche di intervento, le specifiche

modalità e i criteri di attuazione delle misure e delle azioni previste dal PSL del GAL Alto

Bellunese.

Le Misure verranno attivate tenendo conto delle priorità - strategiche e territoriali - e degli

obiettivi specifici del PSR per il Veneto 2007-2013, nonché delle condizioni e modalità attua-

tive generali stabilite a livello regionale.

Ai fini dell’attuazione delle singole misure e azioni, i riferimenti essenziali per quanto riguar-

da le disposizioni operanti a livello regionale sono i seguenti:

A. PSR Veneto per il 2007-2013, in particolare le relative Schede Misura (DGR Veneto n.

3560 del 13.11.2007);

B. bando Asse 4 – Leader (allegato E alla DGR Veneto n. 199 del 12.2.2008 e s.m.i. e i relati-

vi sub-allegati, in particolare le “Linee guida per l’attuazione del delle misure del PSR at-

traverso l’Asse 4);

C. documento di “Indirizzi procedurali” (allegato A alla DGR Veneto n. 199 del 12.2.2008 e

s.m.i.);

D. Manuale delle procedure e dei controlli (AVEPA, decreto del direttore n. 401 del

27.6.2008 e s.m.i.);

E. bandi regionali relativi agli Assi 1, 2, 3 (allegati B, C, D alla DGR Veneto n. 199 del

12.2.2008 e s.m.i.);

F. ulteriori disposizioni comunque previste dalla Regione, in fase di esecuzione del PSR per il

Veneto 2007-2013.
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5.5.1 Linea strategica di intervento n. 1: Azioni per promuovere lo sviluppo del turismo sostenibile

QUADRO 5.5.1.1 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 1 Attrattività territoriale

Linea strategica 1 Azioni per promuovere lo sviluppo del turismo sostenibile

MISURA 311 Diversificazione in attività non agricole

AZIONE 2 Sviluppo dell’ospitalità agrituristica

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

Il turismo rappresenta per l’Alto Bellunese una delle potenzialità economiche più rilevanti, in
considerazione dell’enorme dotazione di risorse naturali e culturali dell’area. Al fine di mi-
gliorare l’attrattività turistica dell’Alto Bellunese risulta, tuttavia, necessario potenziare
l’offerta ricettiva che risulta carente. A tal fine, un’opportunità è offerta dalle imprese agricole
dell’area, le quali costituiscono un bacino pressoché inutilizzato per lo sviluppo di strutture e
servizi per l’ospitalità turistica a basso impatto ambientale, promuovendo nel contempo la di-
versificazione, la segmentazione e la destagionalizzazione rispetto a prodotti turistici più ma-
turi. La diagnosi territoriale ha, tuttavia, dimostrato una ridotta propensione alla diversifica-
zione da parte delle imprese agricole locali: a esempio, in base ai dati dell’Elenco provinciale
degli operatori agrituristici, nell’area del GAL sono presenti solo 42 imprese agrituristiche,
localizzate nei comuni a più marcata vocazione turistica quali Auronzo di Cadore, Cortina
d’Ampezzo, Falcade e San Pietro di Cadore, Livinallongo del Col di Lana, Comelico Superio-
re e Forno di Zoldo. L’azione è, dunque, volta a incentivare le imprese agricole a svolgere un
ruolo multifunzionale a supporto dello sviluppo socio-economico locale, mediante il sostegno
allo sviluppo dell’ospitalità agrituristica e il miglioramento dei servizi offerti, sulla base di
progetti di adeguamento, miglioramento e sviluppo.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione all’obiettivo specifico del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.2. Incentivare le atti-
vità e i servizi turistici nelle aree rurali”, l’azione mira a migliorare la competitività del siste-
ma turistico dell’Alto Bellunese attraverso una maggiore articolazione dell’offerta, da realiz-
zare mediante l'incremento e il miglioramento qualitativo dell'ospitalità agrituristica, soprat-
tutto nelle parti del territorio dotate di risorse naturali e culturali che spesso risultano carenti
di strutture ricettive e in un’ottica di “sistema”, finalizzata alla creazione di quei percorsi
agrituristici locali promossi dalla successiva misura 313, azione 1. A tal fine, l’obiettivo ope-
rativo, espresso in termini di realizzazioni attese, è l’incremento dell’offerta turistico-ricettiva
dell’area, mediante l’incentivazione alla creazione di nuove imprese agrituristiche e il miglio-
ramento delle strutture, delle dotazioni e dei servizi delle imprese agrituristiche esistenti.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

Imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del codice civile e/o membri della famiglia agri-
cola. I membri della famiglia agricola devono esercitare attività agricola al momento della
domanda.
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E. LOCALIZZAZIONE DEGLIINTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

L’azione prevede investimenti finalizzati alla diversificazione delle attività e delle funzioni
svolte dall’impresa agricola, limitatamente a prodotti e servizi non compresi nell’Allegato I
del Trattato CE.
I soggetti beneficiari devono risultare iscritti nell’elenco degli operatori agrituristici di cui alla
vigente normativa regionale (art. 9, legge regionale 18.4.1997 n. 9), al momento della pre-
sentazione della domanda di aiuto.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- progetti ed interventi orientati alla diversificazione, qualificazione e miglioramento delle

attività e dei servizi erogati, perseguiti anche attraverso apposite forme di raccordo e colle-
gamento con altri soggetti pubblici/privati operanti nel settore turistico;

- progetti che prevedono la realizzazione di interventi per l’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche per i portatori di handicap;

- progetti che prevedono l’acquisto di impianti e attrezzature che privilegino il risparmio
energetico

- soggetti beneficiari inseriti nell’ambito dei circuiti delle strade del vino e dei prodotti tipici
(legge regionale n. 17/2000);

- soggetti beneficiari donne;
- iniziative nelle aree di alto pregio naturale, fatta salva la verifica degli impatti degli inter-

venti sull’ambiente, in particolare nelle aree dei parchi riconosciuti ai sensi della normativa
regionale e nazionale e nell’ambito dei siti Natura 2000.

A parità di punteggio, sarà data preferenza alle domande presentate da imprese il cui titolare
e/o legale rappresentante ha un’età anagrafica più giovane.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono ammissibili:
a. investimenti strutturali, acquisto di attrezzature e dotazioni per l’ospitalità, compreso

l’adeguamento di locali già esistenti per attività di presentazione, degustazione e offerta di
prodotti, nonché per lo svolgimento di attività ricreative, escursionistiche e culturali da
parte degli ospiti;

b. spese per l’adesione a sistemi di qualità certificata.
Sono ritenute ammissibili, nei limiti massimi di spesa di seguito indicati, le spese per investi-
menti fissi e mobili; i costi sostenuti per la certificazione da parte di ente terzo accreditato; le
spese generali, nel limite massimo indicato negli “Indirizzi procedurali” approvati dalla
Giunta regionale. All’interno di questa categoria rientrano le spese sostenute per eventuali
consulenze atte alla realizzazione di siti web.
Le spese ammissibili sono soggette ai seguenti limiti massimi di spesa:
- arredamento e/o attrezzature per attività di ospitalità

- per ogni posto letto: 1.000,00 euro;
- per alloggi completi (cioè strutture ricettive autonome dotate di locale cucina, stanze,

ecc.) 25.000,00 euro;
- altre attrezzature per attività di ospitalità
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- strumentazione informatica inclusa la realizzazione di siti web finalizzati alla promo-
zione e alla gestione dell’offerta agrituristica dell’azienda 5.000,00 euro;

- per attività ricreative 15.000,00 euro;
- per la preparazione/conservazione di alimenti 15.000,00 euro;
- per la presentazione, degustazione e offerta di prodotti 10.000,00 euro.

Le spese relative all’acquisto di mobilia sono ammissibili solo qualora il costo degli investi-
menti strutturali, copra almeno il 60% della spesa ammessa totale.
Non sono ammissibili le spese per acquisti e/o restauri di materiali d’occasione; l’acquisto, a
qualsiasi scopo, di piante e animali; l’acquisto di strutture prefabbricate tipo bungalow, ca-
sette in legno, ecc. né la relativa attrezzatura; l’acquisto di attrezzature a uso degli ospiti diffi-
cilmente inventariabili come, a esempio, stoviglie, biancheria, tendaggi, materassi, lampadari
o simili, televisori o simili, attrezzature per bagni - con esclusione di quanto previsto per i
portatori di handicap – e quant’altro non indispensabile per l’esercizio delle attività di rice-
zione e ospitalità; l’acquisto di attrezzature nei locali di somministrazione, conservazione e di
vendita diretta dei prodotti agrituristici difficilmente inventariabili, come a esempio coltelli,
bicchieri, stoviglie, tendaggi o simili; l’acquisto di attrezzature per attività di ristorazione.
Non sono ammessi interventi relativi a trasformazione di prodotti di cui all’allegato 1 del
Trattato CE.
Non sono ammesse a beneficio le attrezzature per attività non già previste e approvate dal
Piano Agrituristico Aziendale, di cui all’art. 4 della legge regionale n. 9/97, alla data di ap-
provazione del bando.
Infine, non sono ammesse a beneficio le spese relative all’acquisto di attrezzature e/o mobilia
quando, per il loro utilizzo, non risulti – alla data di approvazione del bando – la disponibilità
dei locali aziendali.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

Gli aiuti previsti dall’azione sono ammessi alle condizioni ed entro i limiti stabiliti dal Rego-
lamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”).
Le intensità di aiuto sono per gli investimenti fissi il 45%; per gli altri investimenti il 35%.

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Imprese beneficiarie Numero 6
Volume totale degli investimenti Euro 1.250.000,00
Posti letto realizzati Numero 10

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Incremento del valore aggiunto lordo di origine
non agricola nelle aziende beneficiarie

Euro 250.000,00

Numero lordo di posti di lavoro creati Numero 6
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QUADRO 5.5.1.2 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 1 Attrattività territoriale

Linea strategica 1 Azioni per promuovere lo sviluppo del turismo sostenibile

MISURA 313 Incentivazione delle attività turistiche

AZIONE 1 Itinerari e certificazione

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

L’aumento della competitività del sistema turistico dell’Alto Bellunese passa anche attraverso
una maggiore articolazione dell’offerta turistica, da realizzarsi mediante l'incremento della di-
sponibilità di infrastrutture complementari all’offerta ricettiva e di investimenti in grado di
valorizzare, a fini turistici, il patrimonio naturale, ambientale e storico-culturale dell’area,
contribuendo altresì alla destagionalizzazione del fenomeno turistico. Una delle più impor-
tanti potenzialità del territorio è quella legata ai percorsi enogastronomici e agrituristici, in
grado di coniugare turismo e agricoltura e di integrarsi non solo con l’offerta turistica tradi-
zionale, ma anche con i valori e l’identità culturale del territorio.
L’azione, quindi, sostiene l’identificazione e la realizzazione di itinerari e/o percorsi segnalati,
quali strade del vino e dei prodotti tipici, cicloturismo, equiturismo, altro, nonchè
l’implementazione di sistemi di certificazione ambientale EMAS.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione all’obiettivo specifico del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.2. Incentivare le atti-
vità e i servizi turistici nelle aree rurali”, l’azione mira ad incentivare le attività turistiche at-
traverso la valorizzazione dei percorsi enogastronomici e agrituristici, accentuando la integra-
zione tra le risorse naturali e ambientali e le attività agricole ed economiche locali, in
un’ottica di tutela, sviluppo compatibile, migliore fruizione e crescita di attività collegate in
rete, come fattore di mobilitazione e stimolo allo sviluppo locale.
L’obiettivo operativo, in termini di realizzazioni, è il potenziamento delle infrastrutture di ac-
cesso all’area a fini di fruizione turistica, mediante la realizzazione di interventi di qualifica-
zione dei principali percorsi cicloturistici, equituristici, pedonali esistenti e la eventuale crea-
zione di percorsi minori di collegamento con la rete principale.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.
L’attuazione dell’azione avverrà nel rispetto delle esigenze di complementarietà e integrazio-
ne dei singoli interventi con gli interventi cofinanziati dal POR Veneto 2007-2013 – Parte
FESR, con specifico riferimento alle condizioni di demarcazione stabilite dal PSR per il Ve-
neto 2007-2013, in particolare nell’ambito del relativo cap. 10 e nelle sezioni dedicate della
relativa scheda-misura.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

− Enti locali territoriali (Comuni, Province, Comunità montane), Enti parco
− Associazioni per la gestione delle Strade del Vino e dei prodotti tipici
− Partenariati tra soggetti pubblici e privati

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI
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Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Ai fini dell’accesso agli aiuti previsti dall’azione:
- i consorzi di promozione turistica devono essere costituiti ai sensi dell’art. 7 (“Strutture as-

sociate di promozione turistica”) della legge regionale n. 33/2002 “Testo unico delle leggi
regionali in materia di turismo”;

- le associazioni, allo scopo costituite, tra soggetti pubblici e privati devono prevedere anche
a livello di statuto finalità specifiche in materia di promozione e valorizzazione del turismo
rurale e comunque corrispondenti e coerenti con le finalità dell’azione.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- iniziative integrate e coordinate con le iniziative complessivamente promosse dalla Regio-

ne del Veneto nell’ambito della pianificazione regionale, territoriale e settoriale;
- iniziative nelle aree di alto pregio naturale, fatta salva la verifica degli impatti degli inter-

venti sull’ambiente, in particolare nelle aree dei parchi riconosciuti ai sensi della normativa
regionale e nazionale e nell’ambito dei siti Natura 2000;

- iniziative proposte da soggetti richiedenti donne o che favoriscono l’inserimento lavorativo
della donna;

- progetti che prevedono più azioni ammissibili tra loro coordinate.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono ammissibili gli interventi di progettazione, identificazione e realizzazione di itinerari e/o
percorsi segnalati quali strade del vino e dei prodotti tipici, cicloturismo, equiturismo, altro,
comprese le dotazioni necessarie e l’implementazione di sistemi di certificazione ambientale
EMAS.
A tal fine, sono considerate ammissibili le seguenti spese:
a) spese per consulenze relative ad attività di studio e ricerca, progettazione e assistenza tec-

nica: sono ritenute ammissibili nel limite massimo giornaliero di euro 500,00 comprensive
di IVA e/o ritenuta d’acconto e per un massimo di complessivi 90 giorni;

b) spese per investimenti, fissi e mobili, finalizzati alla realizzazione del percorso (tabellazio-
ne, opere di viabilità rurale, piccole infrastrutture)

c) spese per la certificazione degli itinerari finalizzate al miglioramento qualitativo
dell’offerta turistica rurale secondo le norme internazionali (certificazione di servizi, certi-
ficazione ambientale EMAS).

Sono inoltre riconosciute - sulla base di specifica e regolare documentazione di spesa - even-
tuali spese generali nella misura massima del 10% della spesa ammissibile, che comprendono
anche le attività di coordinamento e organizzazione del progetto, nonché le spese di acquisto
di prodotti per attività di degustazione.
Non sono considerate comunque ammissibili, oltre alle diverse voci previste dagli “Indirizzi
procedurali” approvati dalla Giunta regionale, le spese relative al personale dipendente.
Gli interventi dovranno risultare, in generale, integrati e coordinati con le iniziative comples-
sivamente promosse dalla Regione nel settore del turismo e del turismo rurale, soprattutto per
le iniziative che interessano territori e situazioni più estese e articolate rispetto all’ambito ter-
ritoriale del GAL.
In ogni caso, come stabilito dal PSR per il Veneto 2007-2013, gli aiuti potranno riguardare
interventi rivolti alla ulteriore qualificazione dei percorsi, anche ai fini di una migliore identi-



Gruppo di azione locale  Alto Bellunese

88

ficazione e caratterizzazione dei medesimi percorsi in funzione dell’attrattività delle zone ru-
rali, e al collegamento con le reti  principali previste in ambito regionale.
Sono esclusi comunque, in quanto a carico del “POR 2007-2013 - Parte FESR” le realizza-
zioni di percorsi principali cicloturistici, equituristici, pedonali, ecc.

I. L IVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’intensità massima di aiuto concedibile è pari al 70% della spesa ammissibile.
Per gli interventi realizzati da soggetti privati, gli aiuti previsti dall’azione sono ammessi alle
condizioni ed entro i limiti stabiliti dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione
del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
d’importanza minore (“de minimis”).

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Itinerari finanziati Numero 5
Volume totale degli investimenti Euro 715.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Numero lordo di posti di lavoro creati Numero N. D.
Incremento del numero dei turisti N. arrivi 5.362
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QUADRO 5.5.1.3 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 1 Attrattività territoriale

Linea strategica 1 Azioni per promuovere lo sviluppo del turismo sostenibile

MISURA 313 Incentivazione delle attività turistiche

AZIONE 2 Accoglienza

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

In diretta connessione con la precedente, l’azione sostiene la realizzazione e/o l’adeguamento
di piccole strutture e infrastrutture, a carattere collettivo, finalizzate alla costituzione di punti
di accesso, accoglienza e informazione sull’area e sui percorsi enoturistici. Anche in questa
azione, quindi, si incentiva la realizzazione di quelle infrastrutture e di quegli investimenti,
complementari all’offerta ricettiva, in grado di valorizzare, a fini turistici, il patrimonio natu-
rale, ambientale e storico-culturale dell’Alto bellunese.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione all’obiettivo specifico del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.2. Incentivare le atti-
vità e i servizi turistici nelle aree rurali”, l’azione mira a incentivare le attività turistiche
nell’area.
L’obiettivo operativo, in termini di realizzazioni, è, dunque, il potenziamento delle infra-
strutture di accoglienza e informazione a fini di una migliore fruizione turistica.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

- Enti locali territoriali (Comuni, Province, Comunità montane), Enti parco
- Associazioni per la gestione delle Strade del Vino e dei prodotti tipici
- Partenariati tra soggetti pubblici e privati
- Consorzi di associazioni Pro loco

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Ai fini dell’accesso agli aiuti previsti dall’azione:
- i partenariati tra soggetti pubblici e privati sono costituiti ai sensi dell’art. 62 del Reg. (CE)

n. 1698/2005, nonché dell’art. 59 lettera e) del medesimo regolamento, come dettagliato
dall’art. 36 del Reg. (CE) n. 1974/2006, e per poter beneficiare degli aiuti previsti dalla
presenta misura, devono prevedere nel proprio statuto la realizzazione di attività di promo-
zione del turismo rurale.

- i Consorzi tra associazioni Pro loco devono essere costituiti ai sensi dell’art. 7 della l.r.
33/2002 ed essere iscritti al relativo Albo provinciale. Le iniziative proposte dai Consorzi
tra associazioni Pro loco in attuazione alla presente misura devono risultare compatibili
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con le funzioni espressamente attribuite alle stesse dalla l.r. 33/2002 “Testo unico delle
leggi regionali in materia di turismo”.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- iniziative integrate e coordinate con le iniziative complessivamente promosse dalla Regio-

ne del Veneto nell’ambito della pianificazione regionale, territoriale e settoriale;
- iniziative nelle aree di alto pregio naturale, fatta salva la verifica degli impatti degli inter-

venti sull’ambiente, in particolare nelle aree dei parchi riconosciuti ai sensi della normativa
regionale e nazionale e nell’ambito dei siti Natura 2000;

- iniziative proposte da soggetti richiedenti donne o che favoriscono l’inserimento lavorativo
della donna;

- progetti che prevedono più azioni ammissibili tra loro coordinate.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono ammissibili gli interventi di realizzazione e/o adeguamento di piccole strutture e infra-
strutture, incluse le dotazioni necessarie, finalizzate alla costituzione di punti di accesso, ac-
coglienza e informazione sulle aree rurali e relativi percorsi di turismo rurale.
A tal fine, sono considerate ammissibili le spese per investimenti fissi e mobili.
Sono inoltre riconosciute - sulla base di specifica e regolare documentazione di spesa - even-
tuali spese generali nella misura massima del 10% della spesa ammissibile, che comprendono
anche le attività di coordinamento e organizzazione del progetto, nonché le spese di acquisto
di prodotti per attività di degustazione.
Non sono considerate comunque ammissibili, oltre alle diverse voci previste dagli “Indirizzi
procedurali” approvati dalla Giunta regionale, le spese relative al personale dipendente.
Gli interventi dovranno risultare, in generale, integrati e coordinati con le iniziative comples-
sivamente promosse dalla Regione nel settore del turismo e del turismo rurale, soprattutto per
le iniziative che interessano territori e situazioni più estese e articolate rispetto all’ambito ter-
ritoriale del GAL.
In ogni caso, risultano finanziabili esclusivamente attraverso il PSL gli interventi volti alla
realizzazione di strutture e infrastrutture finalizzate alla costituzione di punti di accesso, acco-
glienza e informazione sull’area e sui relativi percorsi, entro il limite di 400.000,00 euro per
progetto, nonché gli interventi realizzati da soggetti di diritto privato.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’intensità massima di aiuto concedibile è pari al 50% della spesa ammissibile, per progetti
con una spesa ammissibile massima di euro 400.000,00.
Per gli interventi realizzati da soggetti privati, gli aiuti previsti dall’azione sono ammessi alle
condizioni ed entro i limiti stabiliti dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione
del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
d’importanza minore (“de minimis”).

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE
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Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Strutture di accoglienza finanziate Numero 5
Volume totale degli investimenti Euro 1.000.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Numero lordo di posti di lavoro creati Numero N. D.
Incremento del numero dei turisti N. arrivi 7.500
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QUADRO 5.5.1.4 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 1 Attrattività territoriale

Linea strategica 1 Azioni per promuovere lo sviluppo del turismo sostenibile

MISURA 313 Incentivazione delle attività turistiche

AZIONE 3 Servizi

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

L’attrattività turistica dell’Alto Bellunese può essere accresciuta e qualificata anche attraverso
una forte azione di promozione e commercializzazione dell’offerta turistica, sotto forma di
pacchetti turistici capaci di integrare tra di esse le risorse e i diversi operatori del territorio.

L’azione prosegue e sviluppa un percorso di promozione turistica avviato sulla base di un
piano di marketing turistico elaborato nel febbraio 2001 da DOXA – CISET – Studio Trend –
Mercury srl intitolato “Prospettive, sviluppo e promozione delle Dolomiti del Veneto”, cofi-
nanziato dal GAL Alto Bellunese nel quadro dell’Azione n. 5 “Predisposizione di strumenti di
marketing e pianificazione strategica” del Piano di azione locale Leader II (1994-1999) e at-
tuato mediante le risorse stanziate nel quadro dell’Azione n. 7 “Marketing territoriale inte-
grato” del Piano di sviluppo locale Leader + (2000-2006).

In tale contesto, l’azione intende continuare a sostenere - attraverso la progettazione e la rea-
lizzazione di servizi innovativi per la promozione e la commercializzazione dell’offerta turi-
stica, secondo un approccio “di sistema”, in grado di coordinare e mettere in rete l’azione di
tutti gli operatori interessati - la valorizzazione dell’area del GAL, intesa come contesto turi-
stico omogeneo, caratterizzato dall’offerta integrata di beni culturali, ambientali, di risorse
economiche e di attrazioni turistiche, con particolare riferimento alla promozione di una sta-
gione turistica più lunga, allo scopo di ridurre la pressione turistica e ambientale sulle aree che
risentono dei periodi di massimo afflusso.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione all’obiettivo specifico del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.2. Incentivare le atti-
vità e i servizi turistici nelle aree rurali”, l’azione mira a incentivare il turismo nell’area, attra-
verso la promozione e la commercializzazione di pacchetti turistici, anche innovativi, in grado
di fornire un’immagine unitaria e un’offerta integrata delle risorse dell’Alto Bellunese.

L’obiettivo operativo, in termini di realizzazioni, è di incentivare la creazione e lo sviluppo di
servizi e progetti finalizzati a promuovere, secondo criteri e metodologie innovative,
l’incontro fra domanda e offerta del turismo montano.

C. FORMULA ATTUATIVA

L’azione sarà realizzata mediante “procedura a regia”, secondo le modalità definite dagli
“Indirizzi procedurali” di cui all’allegato A della DGR Veneto n. 199 del 12.02.2008 e s.m.i.

Il GAL predisporrà e approverà le proposte dei progetti a regia - che definiranno il dettaglio
delle operazioni, i beneficiari, le modalità e i tempi di attuazione di ciascuna operazione – at-
traverso il diretto coinvolgimento di tutti i potenziali beneficiari indicati al prf. D.
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I potenziali beneficiari saranno coinvolti nell’elaborazione, attuazione e cofinanziamento dei
progetti a regia, mediante un preventivo avviso pubblico aperto a tutti: tale procedura risulta
conforme agli “Indirizzi procedurali”, dove è previsto che: “Qualora un intervento, che può
essere definito a regia in quanto individua particolari aree o beneficiari, non predetermini in
modo univoco i potenziali beneficiari, esso si attuerà attraverso un bando”.

Le proposte così elaborate saranno inviate all’Autorità di gestione per l’approvazione, se-
guendo l’iter ordinario definito dai citati “Indirizzi procedurali”.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

− Consorzi di promozione turistica
−  Associazioni per la gestione delle Strade del Vino e dei prodotti tipici
− Partenariati tra soggetti pubblici e privati

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Ai fini dell’accesso agli aiuti previsti dall’azione:
- i consorzi di promozione turistica che possono beneficiare della presente Misura sono co-

stituiti ai sensi dell’art. 7 (“Strutture associate di promozione turistica”) della l.r. 33/2002
“Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo”.

- i partenariati tra soggetti pubblici e privati sono costituiti ai sensi dell’art. 62 del Reg. (CE)
n. 1698/2005, nonché dell’art. 59 lettera e) del medesimo regolamento, come dettagliato
dall’art. 36 del Reg. (CE) n. 1974/2006, e per poter beneficiare degli aiuti previsti dalla
presenta misura, devono prevedere nel proprio statuto la realizzazione di attività di promo-
zione del turismo rurale.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- iniziative integrate e coordinate con le iniziative complessivamente promosse dalla Regio-

ne del Veneto nell’ambito della pianificazione regionale, territoriale e settoriale;
- iniziative nelle aree di alto pregio naturale, fatta salva la verifica degli impatti degli inter-

venti sull’ambiente, in particolare nelle aree dei parchi riconosciuti ai sensi della normativa
regionale e nazionale e nell’ambito dei siti Natura 2000;

- iniziative proposte da soggetti richiedenti donne o che favoriscono l’inserimento lavorativo
della donna;

- progetti che prevedono più azioni ammissibili tra loro coordinate.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono ammissibili gli interventi di progettazione e realizzazione di servizi per la promozione e
la commercializzazione dell’offerta di turismo rurale, sotto forma di pacchetti turistici, anche
attraverso l’impiego di tecnologie innovative di comunicazione.
A tal fine, sono considerate ammissibili le seguenti spese:
a) spese per consulenze relative ad attività di progettazione e commercializzazione dei pac-

chetti, nonché di assistenza tecnica alle imprese interessate: sono ritenute ammissibili nel
limite massimo giornaliero di euro 500,00, comprensive di IVA e/o ritenuta d’acconto, e
per un massimo di complessivi 90 giorni;
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b) spese per forniture di beni e servizi strettamente connessi alle attività di progettazione e
commercializzazione dell’offerta turistica.

Sono inoltre riconosciute - sulla base di specifica e regolare documentazione di spesa - even-
tuali spese generali nella misura massima del 10% della spesa ammissibile, che comprendono
anche le attività di coordinamento e organizzazione del progetto, nonché le spese di acquisto
di prodotti per attività di degustazione.
Non sono considerate comunque ammissibili, oltre alle diverse voci previste dagli “Indirizzi
procedurali” approvati dalla Giunta regionale, le spese relative al personale dipendente.
Gli interventi dovranno risultare, in generale, integrati e coordinati con le iniziative comples-
sivamente promosse dalla regione nel settore del turismo e del turismo rurale.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’intensità massima di aiuto concedibile è pari al 60% della spesa ammissibile.
Per gli interventi realizzati da soggetti privati, gli aiuti previsti dall’azione sono ammessi alle
condizioni ed entro i limiti stabiliti dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione
del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
d’importanza minore (“de minimis”).

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Progetti finanziati Numero 2
Volume totale degli investimenti Euro 1.672.270,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Numero lordo di posti di lavoro creati Numero N. D.
Incremento del numero dei turisti N. arrivi 12.542
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QUADRO 5.5.1.5 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 1 Attrattività territoriale

Linea strategica 1 Azioni per promuovere lo sviluppo del turismo sostenibile

MISURA 313 Incentivazione delle attività turistiche

AZIONE 4 Informazione

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

Complementare alla precedente azione di promozione e commercializzazione dell’offerta turi-
stica dell’Alto Bellunese risulta essere anche un’adeguata e capillare azione di informazione e
comunicazione condotta mediante iniziative promozionali e pubblicitarie che consentano, da
un lato, di far conoscere il territorio, dall’altro, di evidenziarne i caratteri distintivi rispetto
alle altre aree montane.

Anche questa azione prosegue e sviluppa il percorso di promozione turistica avviato sulla ba-
se del piano marketing turistico pluriennale, elaborato nel febbraio 2001 da DOXA – CISET –
Studio Trend – Mercury srl intitolato “Prospettive, sviluppo e promozione delle Dolomiti del
Veneto”, cofinanziato dal GAL Alto Bellunese nel quadro del Piano di azione locale Leader II
(1994-1999) e attuato mediante le risorse del Piano di sviluppo locale Leader + (2000-2006).

In particolare, l’azione intende sostenere – sempre secondo un approccio “di sistema”, in gra-
do di coordinare e mettere in rete l’azione di tutti gli operatori interessati - attività informative
e promozionali, consistenti nella realizzazione di campagne informative e pubblicitarie, nella
realizzazione di workshop con gli operatori turistici, nella partecipazione a fiere specializzate,
nella creazione di eventi dedicati e di educational tour per giornalisti e operatori, presentando
l’area come contesto turistico omogeneo, caratterizzato dall’offerta integrata di beni culturali,
ambientali, di risorse economiche e di attrazioni turistiche.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione all’obiettivo specifico del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.2. Incentivare le atti-
vità e i servizi turistici nelle aree rurali”, l’azione mira a incentivare il turismo nell’area.

L’obiettivo operativo, in termini di realizzazioni, è di promuovere attività informative, pro-
mozionali e pubblicitarie, coordinate e integrate a livello di area, per accrescere la conoscenza
dell’offerta turistica dell’Alto Bellunese.

C. FORMULA ATTUATIVA

L’azione sarà realizzata mediante “procedura a regia”, secondo le modalità definite dagli
“Indirizzi procedurali” di cui all’allegato A della DGR Veneto n. 199 del 12.02.2008 e s.m.i.

Il GAL predisporrà e approverà le proposte dei progetti a regia - che definiranno il dettaglio
delle operazioni, i beneficiari, le modalità e i tempi di attuazione di ciascuna operazione – at-
traverso il diretto coinvolgimento di tutti i potenziali beneficiari indicati alla lettera D.

I potenziali beneficiari saranno coinvolti nell’elaborazione, attuazione e cofinanziamento dei
progetti a regia, mediante un preventivo avviso pubblico aperto a tutti: tale procedura risulta
conforme agli “Indirizzi procedurali”, dove è previsto che: “Qualora un intervento, che può
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essere definito a regia in quanto individua particolari aree o beneficiari, non predetermini in
modo univoco i potenziali beneficiari, esso si attuerà attraverso un bando”.

Le proposte così elaborate saranno inviate all’Autorità di gestione per l’approvazione, se-
guendo l’iter ordinario definito dai citati “Indirizzi procedurali”.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

- Enti locali territoriali (Comuni, Province, Comunità montane), Enti parco
- Associazioni agrituristiche
− Associazioni per la gestione delle Strade del Vino e dei prodotti tipici
− Consorzi di promozione turistica
- Partenariati tra soggetti pubblici e privati
- Consorzi di associazioni Pro loco

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Ai fini dell’accesso agli aiuti previsti dall’azione:
- i consorzi di promozione turistica che possono beneficiare della presente Misura sono co-

stituiti ai sensi dell’art. 7 (“Strutture associate di promozione turistica”) della l.r. 33/2002
“Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo”.

- i partenariati tra soggetti pubblici e privati sono costituiti ai sensi dell’art. 62 del Reg. (CE)
n. 1698/2005, nonché dell’art. 59 lettera e) del medesimo regolamento, come dettagliato
dall’art. 36 del Reg. (CE) n. 1974/2006, e per poter beneficiare degli aiuti previsti dalla
presenta misura, devono prevedere nel proprio statuto la realizzazione di attività di promo-
zione del turismo rurale.

- i Consorzi tra associazioni Pro loco devono essere costituiti ai sensi dell’art. 7 della l.r.
33/2002 ed essere iscritti al relativo Albo provinciale. Le iniziative proposte dai Consorzi
tra associazioni Pro loco in attuazione alla presente misura devono risultare compatibili
con le funzioni espressamente attribuite alle stesse dalla l.r. 33/2002 “Testo unico delle
leggi regionali in materia di turismo”.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- iniziative integrate e coordinate con le iniziative complessivamente promosse dalla Regio-

ne del Veneto nell’ambito della pianificazione regionale, territoriale e settoriale;
- iniziative nelle aree di alto pregio naturale, fatta salva la verifica degli impatti degli inter-

venti sull’ambiente, in particolare nelle aree dei parchi riconosciuti ai sensi della normativa
regionale e nazionale e nell’ambito dei siti Natura 2000;

- iniziative proposte da soggetti richiedenti donne o che favoriscono l’inserimento lavorativo
della donna;

- progetti che prevedono più azioni ammissibili tra loro coordinate.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono ammissibili gli interventi relativi ad attività informative, promozionali e pubblicitarie
per incentivare la conoscenza dell’offerta di turismo rurale presso operatori e turisti.
In particolare, gli interventi ammissibili riguardano:
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- realizzazione di supporti promozionali, a carattere informativo e pubblicitario, cartacei
(depliants, guide, cartine, ecc.), multimediali (siti Web su Internet, CD-ROM, video, ecc.),
produzioni radiotelevisive e cartellonistica;

- realizzazione di workshops con gli operatori turistici, partecipazione a fiere specializzate,
creazione di eventi dedicati, educational tour per giornalisti e operatori.

A tal fine, sono considerate ammissibili le seguenti spese:
a) spese per la fornitura di beni e servizi necessari alla realizzazione delle attività di  informa-

zione, promozione e pubblicità previste dalle azioni sopra indicate:
- progettazione di iniziative di comunicazione, elaborazione tecnica e grafica, ideazione

testi, traduzione, stampa, riproduzione e distribuzione supporti cartacei e multimediali;
- realizzazione di siti Web;
- acquisto di spazi pubblicitari e pubbliredazionali su riviste e carta stampata;
- realizzazione di cartellonistica;
- acquisto di spazi e di servizi a carattere radiotelevisivo;
- costi per l’organizzazione di seminari, incontri, educational tour e workshop con ope-

ratori e stampa;
- costi per l’organizzazione di visite guidate;

b) spese connesse alla presenza a manifestazioni, fiere ed eventi, quali:
- quota d’iscrizione alla manifestazione, affitto, allestimento e manutenzione area esposi-

tiva;
- trasporto ed assicurazione dei prodotti e dei materiali;
- interpretariato ove necessario;
- personale a tempo determinato a supporto di manifestazioni fieristiche ed eventi nel li-

mite massimo di spesa di euro 400,00 (comprensive di IVA e/o ritenuta d’acconto ) in
territorio nazionale e di euro 500,00 (comprensive di IVA e/o ritenuta d’acconto ) per
l’estero, per ogni giorno di durata della manifestazione.

Sono inoltre riconosciute - sulla base di specifica e regolare documentazione di spesa - even-
tuali spese generali nella misura massima del 10% della spesa ammissibile, che comprendono
anche le attività di coordinamento e organizzazione del progetto, nonché le spese di acquisto
di prodotti per attività di degustazione.
Non sono considerate comunque ammissibili, oltre alle diverse voci previste dagli “Indirizzi
procedurali” approvati dalla Giunta regionale, le spese relative al personale dipendente.
Gli interventi dovranno risultare, in generale, integrati e coordinati con le iniziative comples-
sivamente promosse dalla Regione nel settore del turismo e del turismo rurale.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’intensità massima di aiuto concedibile è pari al 50% della spesa ammissibile.
Per gli interventi realizzati da soggetti privati, gli aiuti previsti dall’azione sono ammessi alle
condizioni ed entro i limiti stabiliti dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione
del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
d’importanza minore (“de minimis”).

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE
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Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Progetti finanziati Numero 2
Volume totale degli investimenti Euro 700.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Numero lordo di posti di lavoro creati Numero N. D.
Incremento del numero dei turisti N. arrivi 5.250
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QUADRO 5.5.1.6 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 1 Attrattività territoriale

Linea strategica 1 Azioni per promuovere lo sviluppo del turismo sostenibile

MISURA 331 Formazione e informazione per gli operatori economici delle
aree rurali

AZIONE 1 Interventi a carattere collettivo di formazione, educazione am-
bientale e sul territorio

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

Per poter utilizzare appieno il potenziale di sviluppo rappresentato dall’attrattività turistica
dell’area, oltre a un incremento della ricettività turistica, della dotazione infrastrutturale a fini
turistici, della realizzazione di iniziative di progettazione e commercializzazione di pacchetti e
prodotti turistici e di informazione e promozione, un ruolo fondamentale riveste il capitale
umano, in particolare la presenza di operatori economici che dispongano delle conoscenze e
delle competenze adeguate per fornire servizi di qualità ai turisti, ma anche migliorare le ca-
pacità di gestione aziendale e a valorizzare le altre risorse ambientali e culturali dell’area.
L’azione, che è, quindi, a supporto della complessiva linea strategica di intervento, prevede il
sostegno a interventi a carattere collettivo di formazione, educazione ambientale e sul territo-
rio realizzati sulla base di apposite iniziative che contemplano corsi di formazione e aggior-
namento in presenza, in aula e in campo, e a distanza, conferenze, seminari, sessioni divulga-
tive.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione all’obiettivo specifico del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.2. Incentivare le atti-
vità e i servizi turistici nelle aree rurali”, l’azione mira a migliorare la competitività del siste-
ma turistico dell’Alto Bellunese attraverso la qualificazione del capitale umano.
A tal fine, l’obiettivo operativo, espresso in termini di realizzazioni attese, consiste
nell’attuazione di iniziative di tipo formativo e/o informativo, finalizzate al raggiungimento
dei seguenti obiettivi specifici:
- sviluppo di capacità e competenze per il riorientamento produttivo finalizzato alla diversi-

ficazione aziendale in attività non agricole, in particolare agrituristiche;
- sviluppo di capacità e di informazione relative alla valorizzazione del paesaggio e delle ri-

sorse locali, al turismo sostenibile, alle attività economiche di tipo ricreativo-culturale e
sociale legate a pratiche tradizionali e di qualità, ai servizi ambientali e alla tutela del ter-
ritorio

- sviluppo e consolidamento di capacità e abilità imprenditoriali e gestionali per la creazione
di piccole imprese connesse alle attività rurali, alla valorizzazione di prodotti del territorio,
alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, ai servizi locali, nonché
elle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.
L’attuazione dell’azione avverrà nel rispetto delle esigenze di complementarietà e integrazio-
ne dei singoli interventi con gli interventi cofinanziati dal POR Veneto 2007-2013 – Parte
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FSE, con specifico riferimento alle condizioni di demarcazione stabilite dal PSR per il Veneto
2007-2013, in particolare nell’ambito del relativo cap. 10 e nelle sezioni dedicate della relati-
va scheda-misura.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

Organismi di formazione accreditati.

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Iscrizione nell’Elenco regionale degli organismi di formazione accreditati, ai sensi della legge
regionale agosto 2002, n. 19, per l’ambito di attività formazione continua.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della valutazione dei progetti, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- ricaduta operativa sul territorio degli interventi proposti
- caratterizzazione dell’intervento in base alla tematica trattata
- caratterizzazione dell’intervento in base alla tipologia
- interventi rivolti esclusivamente a operatori donna
- livello di contributo richiesto
- certificazione di qualità
- esperienza specifica organismo di formazione

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono previste due tipologie di intervento:
- di tipo formativo: corsi di formazione e aggiornamento realizzate in presenza, e a distanza

(con modalità e-learning), della durata minima di 25 ore e massima 200 ore;
- di tipo informativo: conferenze, seminari, sessioni divulgative della durata minima di 8 ore

e massima di 24 ore.
Sono ammissibili i costi sostenuti per:
a. attività di progettazione e coordinamento e realizzazione degli interventi
b. attività di docenza e di tutoraggio
c. noleggio di attrezzature a supporto delle azioni
d. acquisto e produzione di supporti didattici e informativi strettamente legati agli interventi
e. affitto e noleggio di aule e strutture didattiche.
Ai fini della ammissibilità, gli interventi :
a. devono essere realizzati secondo le disposizioni approvate dalla Regione per la Misura

111, Azione 1 del PSR per il Veneto 2007-2013, in particolare per quanto riguarda le
“Disposizioni e prescrizioni operative specifiche” (Bando DGR 199/2008, Misura 111,
punto 6) e gli ”Adempimenti amministrativi e organizzativi per la realizzazione degli in-
terventi” (Bando DGR 199/2008, Misura 111, Allegato tecnico);

b. devono essere programmati nell’ambito di progetti articolati, con riferimento alle temati-
che di cui al successivo punto c);

c. sono finalizzati esclusivamente a supporto dell’applicazione delle misure dell’Asse 3 del
PSR per il Veneto 2007-2013 attivate dal GAL, attraverso lo sviluppo delle seguenti te-
matiche: diversificazione economica, sviluppo dell’agriturismo e del turismo rurale, tutela
e riqualificazione del patrimonio rurale, sfruttamento energetico delle biomasse, creazione
di microimprese e sviluppo di nuovi servizi rurali;
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d. non possono comprendere i corsi o i tirocini che rientrano in programmi o cicli normali
dell’insegnamento medio o superiore;

e. sono rivolti agli imprenditori e membri della famiglia agricola e agli operatori economici
coinvolti nell’ambito delle iniziative dell’Asse 3 del PSR per il Veneto 2007-2013 attivate
dal GAL, con riferimento alle relative categorie dei potenziali beneficiari.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

E’ previsto un contributo a favore degli organismi che realizzano l’attività di formazione e in-
formazione, fino al 100% dell’importo della spesa ammissibile.

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Operatori economici partecipanti ad attività sov-
venzionate

Numero 80

Formazione/informazione impartita Ore 625
Interventi di formazione/Informazione Numero 8
Volume totale degli investimenti Euro 100.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Partecipanti che hanno terminato con successo
una formazione

Numero 50
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5.5.2 Linea strategica di intervento n. 2: Azioni per la tutela, la messa a sistema, la valorizzazione e la
fruizione del patrimonio naturale e culturale e la creazione di servizi essenziali

QUADRO 5.5.2.1 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 2 Qualità della vita

Linea strategica 2 Azioni per la tutela, la messa a sistema, la valorizzazione e la
fruizione del patrimonio naturale e culturale e la creazione di
servizi essenziali

MISURA 323/a Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale

AZIONE 1 Realizzazione di studi e censimenti

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

Il patrimonio storico-culturale diffuso sul territorio dell’Alto Bellunese rappresenta senz’altro,
assieme all’ambiente naturale, un’importante “risorsa immobile” dell’area e, quindi, un fattore
di potenziale vantaggio competitivo in grado di innescare e alimentare processi di sviluppo
basati sulla piena valorizzazione delle ricchezze del territorio e, soprattutto, sul miglioramento
della qualità della vita delle popolazioni che vi risiedono, anche attraverso lo sviluppo di
un’offerta di servizi e di attività culturali, nell’ambito di filiere legate al turismo culturale e
alle relative attività. Come evidenziato nella diagnosi territoriale, lo sviluppo di tali potenzia-
lità può costituire uno degli elementi di rottura ai fini della diversificazione e della specializ-
zazione dell’area, anche in un ottica di “distretto culturale evoluto”. Tuttavia, molte risorse
del patrimonio storico-architettonico, storico-artistico e paesaggistico locale restano ancora
non adeguatamente conosciute e, quindi, non valorizzate e molte risultano sottoutilizzate o
inutilizzate, in assenza di un’adeguata attività di tutela, conservazione e valorizzazione.
La prima azione della seconda linea strategica di intervento del PSL è, dunque, volta a incen-
tivare la realizzazione di studi e censimenti, finalizzati a monitorare e a documentare i caratte-
ri storici, architettonici e culturali degli elementi che caratterizzano il paesaggio e
l’architettura rurale, a scopo di analisi propedeutica agli interventi di recupero e riqualifica-
zione previsti dalle successive azioni attivate dal PSL nell’ambito della Misura 323/a del PSR
per il Veneto 2007-2013.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione all’obiettivo specifico del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.7. Migliorare, conser-
vare e valorizzare il patrimonio rurale” l’azione persegue l’obiettivo di valorizzare le risorse
storiche, culturali e paesaggistiche locali, per migliorare la qualità della vita dei residenti, ma
anche, in connessione con le altre due linee strategiche di intervento del PSL, per trasformarle
in vantaggio competitivo e aumentare l’attrattività, anche turistica, del territorio e per pro-
muovere nuove forme di sviluppo economico sostenibile.
A tal fine, l’obiettivo operativo, espresso in termini di realizzazioni attese, è l’attuazione di
studi propedeutici sul patrimonio storico-architettonico dell’area.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.
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Il GAL si riserva di attuare, in tutto o in parte, l’azione, mediante procedura a gestione diretta,
secondo le modalità definite dagli “Indirizzi procedurali” di cui all’allegato A della DGR Ve-
neto n. 199 del 12.02.2008 e s.m.i.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

a. enti locali
b. gruppo di azione locale Alto Bellunese
c. enti parco
d. fondazioni
e. onlus

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

L’azione di studio, censimento e ricerca è correlata con gli interventi e gli investimenti previ-
sti dalle altre azioni attivate dal PSL nell’ambito della presente linea strategica di intervento e
rientrante nella medesima Misura 323/a del PSR per il Veneto 2007-2013.
Essa deve risultare, comunque, rispondente e funzionale rispetto agli specifici obiettivi e alla
strategia del PSL, anche per quanto riguarda la coesione sociale e le identità culturali locali, la
potenziale sostenibilità degli investimenti eseguiti e la ricaduta effettiva e mirata sul territorio.
I singoli progetti devono prevedere, tra l’altro:
- una specifica valutazione della fattibilità degli interventi di conservazione dei beni oggetto

di studio e alle possibilità di una conseguente effettiva gestione e/o fruizione di essi;
- una specifica valutazione dell’effettiva rispondenza con le politiche regionali direttamente

interessate (ambiente, territorio, beni culturali, ecc.).
Lo studio/censimento/ricerca proposto deve presentare i seguenti requisiti:
- unitarietà del documento attinente a beni appartenenti al patrimonio territoriale, che espri-

me l’identità culturale del soggetto proponente;
- monografia: riferimento ad uno specifico elemento, evento storico, tema storico;
- elemento di innovatività.
In ogni caso, gli interventi non devono riguardare gli aspetti funzionali alla produzione e tra-
sformazione dei prodotti agricoli e forestali.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- interventi relativi a situazioni e siti di grande pregio in termini di valenza e caratteristiche

ambientali, culturali e paesaggistiche, in particolare nelle aree dei parchi riconosciuti ai
sensi della normativa regionale e nazionale e nell’ambito dei siti Natura 2000;

- elementi di una fase storica caratterizzante il territorio/paesaggio moderno, conservato nel
tempo;

- elementi di un evento storico;
- elemento che caratterizza o caratterizzava l’architettura rurale;
- relazione tra i materiali costruttivi e la disponibilità dei medesimi nel luogo;
- legame tra le produzioni agricole storicamente caratterizzanti il territorio/paesaggio e gli

elementi del paesaggio o i fabbricati rurali;
- legame tra le produzioni o lavorazioni artigianali-industriali storicamente caratterizzanti il

territorio/paesaggio e gli elementi del paesaggio o i fabbricati rurali;
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- relazione con l’organizzazione agricola del territorio (tipologia e dimensione dei fondi,
fabbricati);

- testimonianza di relazione/separazione tra le popolazioni attraverso manufatti o fabbricati
(osterie, ponti, ecc.).

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

E’ ammissibile la realizzazione di studi, censimenti e ricerche storiche sugli aspetti storico-
architettonici e paesaggistici, sulle tipologie costruttive e sui materiali, sulle caratteristiche
storico-culturali dell’area.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’intensità di aiuto prevista è fino al 70% della spesa ammissibile, entro un importo massimo
di contributo di euro 20.000,00.
Per gli interventi realizzati da soggetti privati, gli aiuti previsti dall’azione sono ammessi alle
condizioni ed entro i limiti stabiliti dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione
del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
d’importanza minore (“de minimis”).

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Interventi sovvenzionati Numero 2

Volume totale degli investimenti Euro 60.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Popolazione rurale utente dei servizi migliorati Numero N.P.
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QUADRO 5.5.2.2 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 2 Qualità della vita

Linea strategica 2 Azioni per la tutela, la messa a sistema, la valorizzazione e la
fruizione del patrimonio naturale e culturale e la creazione di
servizi essenziali

MISURA 323/a Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale

AZIONE 2 Recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio sto-
rico-architettonico

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

Direttamente connessa alla precedente, questa azione punta a favorire lo sviluppo di adeguate
attività di tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico, pubbli-
co e privato, presente nell’area, consolidando, estendendo e qualificando le azioni di salva-
guardia e promozione condotte anche nell’ambito dei precedenti periodi di programmazione
del PIC Leader – in particolare, mediante l’azione 2 “Salvaguardia e valorizzazione degli
elementi di tipicità costruttiva ed insediativa dell’Alto Bellunese” del Programma di sviluppo
locale Leader + - quali strumenti di sviluppo economico del territorio e di innalzamento della
qualità della vita.
L’azione è, dunque, volta a incentivare la realizzazione di interventi, a forte valenza dimo-
strativa, di recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico
dell’Alto Bellunese, compresa la ricostruzione di fabbricati crollati, con particolare riferi-
mento a strutture, immobili e fabbricati rurali, ad uso produttivo e non produttivo, localizzati
comunque in aree o centri rurali, che presentano particolare interesse sotto il profilo architet-
tonico, artistico, storico, archeologico o etnoantropologico o che costituiscono comunque
espressione della storia, dell’arte e della cultura locale, in funzione di una loro prioritaria frui-
zione pubblica.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione all’obiettivo specifico del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.7. Migliorare, conser-
vare e valorizzare il patrimonio rurale”, l’azione intende concorrere a sviluppare la consape-
volezza e la partecipazione delle popolazioni locali alle esigenze di salvaguardia e valorizza-
zione del patrimonio edilizio di interesse storico-architettonico dell’Alto Bellunese, contra-
standone il progressivo deterioramento e valorizzandolo anche a fini turistico-ambientali.
L’azione si propone anche di valorizzare l’economica locale, imperniando gli interventi di re-
cupero, da un lato, sull’utilizzazione di materiali tradizionali e su lavorazioni dell’artigianato
artistico locale (legno, pietra, ferro), dall’altro, sulla sperimentazione di tecniche innovative di
conservazione.
A tal fine, l’obiettivo operativo, espresso in termini di realizzazioni attese, è l’incentivazione
delle azioni di conservazione e riqualificazione del patrimonio storico-architettonico dell’area.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.

D. SOGGETTI BENEFICIARI
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a. imprenditori agricoli
b. altri soggetti privati
c. enti pubblici
d. onlus
e. regole

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Gli interventi previsti devono risultare rispondenti e funzionali allo specifico obiettivo di so-
stenere la coesione sociale e le identità culturali della popolazione locale, anche per quanto
riguarda la potenziale sostenibilità degli investimenti eseguiti e la ricaduta effettiva e mirata
sul territorio . A questo scopo, i singoli progetti devono prevedere:
- una specifica collocazione nell’ambito degli studi/censimenti/ricerche compiuti con riferi-

mento alla relativa azione prevista nell’ambito della presente linea strategica di intervento
e rientrante nella medesima Misura 323/a del PSR per il Veneto 2007-2013 oppure degli
elaborati progettuali degli strumenti per il governo del territorio;

- una specifica valutazione in merito alla fattibilità degli interventi di conservazione del bene
oggetto di intervento;

- un piano di utilizzo e fruizione dell’ambito da recuperare che ne assicuri la manutenzione e
l’utilizzo almeno per cinque anni a partire dalla conclusione dell'intervento;

- una specifica valutazione in merito all’effettiva rispondenza con le politiche regionali di-
rettamente interessate (territorio, beni culturali, ecc.)

In ogni caso, gli interventi non devono riguardare gli aspetti funzionali alla produzione e tra-
sformazione dei prodotti agricoli e forestali.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- il requisito di imprenditore agricolo professionale (IAP), ai sensi del Decreto legislativo n.

99/2004, per quanto riguarda i soggetti beneficiari;
- interventi relativi a situazioni e siti di grande pregio in termini di valenza e caratteristiche

ambientali, culturali e paesaggistiche, in particolare nelle aree dei parchi riconosciuti ai
sensi della normativa regionale e nazionale e nell’ambito dei siti Natura 2000;

- l’avvenuta monticazione negli anni precedenti all’intervento, per le malghe.
Inoltre, sono riconosciuti i seguenti ulteriori elementi di priorità:

cantierabilità dei lavori;
- aggregazione per tipologie degli interventi;
- funzioni attribuite agli interventi (agricola, turistica, ambientale, culturale, didattica, ecc.);
- definizione e innovatività del progetto;
- sinergie con le produzioni aziendali, qualora l’intervento riguardi un edificio che caratte-

rizza l’immagine di uno o più prodotti aziendali, anche “di qualità”;
- sinergia con la pianificazione ambientale, qualora l’intervento proposto risulti conforme a

quanto previsto dal piano ambientale di un Ente parco;
- interesse architettonico, qualora l’edificio/manufatto risulti sottoposto a vincolo architetto-

nico;
- testimonianza di luogo di incontro, se l’edificio costituisca testimonianza di luogo di rela-

zione tra popolazioni;
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- promozione e divulgazione, in considerazione della necessità di portare a conoscenza del
pubblico le opportunità culturali e di fruizione dei vari interventi messi in atto.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

E’ ammissibile la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risana-
mento conservativo di strutture immobili e fabbricati, anche isolati, quali ad esempio malghe,
tabià ecc., senza che l’intervento comporti modifica della destinazione originaria e al fine di
preservarne nel tempo l’utilizzo e la funzionalità; potrà essere altresì consentita la ricostruzio-
ne di fabbricati crollati, dei quali esista il rudere dei muri perimetrali che ne testimonia il se-
dime, nel rispetto della tipologia e volumetria originaria, accertata da documentazione foto-
grafica o iconografica depositata presso gli enti competenti. E’ammesso anche il recupero o la
ricostruzione di opere murarie e/o di manti di copertura nel rispetto delle tipologie e tecnolo-
gie costruttive, nonché dei materiali originari.
Gli interventi relativi alle malghe devono essere realizzati secondo le disposizioni approvate
dalla Regione per la Misura 323/a - Azione 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del
patrimonio storico-architettonico delle aree rurali – Malghe” del PSR per il Veneto 2007-
2013, nell’ambito del bando indetto con DGR Veneto n. 199 del 12.02.2008, allegato D.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

Le intensità di aiuto previste sono le seguenti:
- fino al 50% della spesa ammissibile, entro un importo massimo di contributo di 50.000,00

euro (imprenditori agricoli);
- fino al 40% della spesa ammissibile, entro un importo massimo di contributo di 50.000,00

euro (altri soggetti privati);
- fino al 75% della spesa ammissibile, entro un importo massimo di contributo di 100.000,00

euro (enti pubblici, onlus), elevato a 150.000,00 euro per l’aiuto per le malghe (enti pub-
blici e Regole).

Per gli interventi realizzati da soggetti privati, gli aiuti previsti dall’azione sono ammessi alle
condizioni ed entro i limiti stabiliti dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione
del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
d’importanza minore (“de minimis”).

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Interventi sovvenzionati Numero 25
Volume totale degli investimenti Euro 2.950.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Incremento del numero di turisti N. arrivi 14.160
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QUADRO 5.5.2.3 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 2 Qualità della vita

Linea strategica 2 Azioni per la tutela, la messa a sistema, la valorizzazione e la
fruizione del patrimonio naturale e culturale e la creazione di
servizi essenziali

MISURA 323/a Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale

AZIONE 3 Valorizzazione e qualificazione del paesaggio rurale

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

Le potenzialità di sviluppo del territorio possono ricevere un contributo importante anche
dalle azioni di tutela del paesaggio, che possono concorrere – assieme alle azioni di tutela del
patrimonio storico-architettonico promosse dalla precedente azione – non solo ad aumentare
l’attrattività territoriale ma anche a migliorare la qualità della vita dei residenti.
L’azione intende, pertanto, proseguire e consolidare le iniziative di conservazione e riqualifi-
cazione degli elementi tipici del paesaggio e delle sue caratteristiche culturali, in particolare
nelle aree a forte valenza ambientale e paesaggistica, già avviate nell’ambito della precedente
programmazione dello sviluppo rurale, in particolare tramite l’azione 4 “Valorizzazione am-
bientale e paesaggistica dell’Alto Bellunese” del Programma di sviluppo locale Leader+.
A tal fine, l’azione è volta a incentivare interventi di valorizzazione e qualificazione del pae-
saggio rurale, con riferimento a elementi specifici e tipici del paesaggio rurale, considerati
particolarmente caratterizzanti, per tipologie e caratteristiche costruttive e/o architettoniche.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione all’obiettivo specifico del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.7. Migliorare, conser-
vare e valorizzare il patrimonio rurale”, l’azione persegue l’obiettivo di valorizzare le risorse
paesaggistiche locali per migliorare la qualità della vita dei residenti, ma anche, in connessio-
ne con le altre due linee strategiche di intervento del PSL, per trasformarle in vantaggio com-
petitivo e aumentare l’attrattività, anche turistica, del territorio e per promuovere nuove forme
di sviluppo economico sostenibile.
A tal fine, l’obiettivo operativo, espresso in termini di realizzazioni attese, è l’incentivazione
delle azioni di conservazione e riqualificazione degli elementi caratterizzanti il paesaggio
nell’area.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

a. imprenditori agricoli
b. altri soggetti privati
c. enti pubblici
d. onlus
e. regole

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.
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F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Gli interventi previsti devono risultare rispondenti e funzionali allo specifico obiettivo di so-
stenere la coesione sociale e le identità culturali della popolazione locale, anche per quanto
riguarda la potenziale sostenibilità degli investimenti eseguiti e la ricaduta effettiva e mirata
sul territorio . A questo scopo, i singoli progetti devono prevedere:
- una specifica collocazione nell’ambito degli studi/censimenti/ricerche compiuti con riferi-

mento alla relativa azione prevista nell’ambito della presente linea strategica di intervento
e rientrante nella medesima Misura 323/a del PSR per il Veneto 2007-2013 o degli elabo-
rati progettuali degli strumenti per il governo del territorio;

- una specifica valutazione in merito alla fattibilità degli interventi di conservazione dei beni
oggetto di intervento;

- un piano di utilizzo e fruizione del bene da recuperare oggetto di investimento, che ne assi-
curi la manutenzione e l’utilizzo almeno per cinque anni a partire dalla conclusione del-
l'intervento;

- una specifica valutazione in merito all’effettiva rispondenza con le politiche regionali di-
rettamente interessate (ambiente, territorio, beni culturali).

In ogni caso, gli interventi non devono riguardare gli aspetti funzionali alla produzione e tra-
sformazione dei prodotti agricoli e forestali.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- il requisito di imprenditore agricolo professionale (IAP), ai sensi del Decreto legislativo n.

99/2004, per quanto riguarda i soggetti beneficiari;
- interventi relativi a situazioni e siti di grande pregio in termini di valenza e caratteristiche

ambientali, culturali e paesaggistiche, in particolare nelle aree dei parchi riconosciuti ai
sensi della normativa regionale e nazionale e nell’ambito dei siti Natura 2000;

Inoltre, sono riconosciuti anche i seguenti elementi di priorità:
- cantierabilità dei lavori;
- aggregazione per tipologie degli interventi;
- funzioni attribuite agli interventi (agricola, turistica, ambientale, culturale, didattica, ecc.);
- definizione e innovatività del progetto;
- sinergie con le produzioni aziendali, qualora l’intervento riguardi un edificio che caratte-

rizza l’immagine di uno o più prodotti aziendali, anche “di qualità”;
- sinergia con la pianificazione ambientale, qualora l’intervento proposto risulti conforme a

quanto previsto dal piano ambientale di un Ente parco;
- interesse architettonico, qualora l’edificio/manufatto risulti sottoposto a vincolo architetto-

nico;
- testimonianza di luogo di incontro, se l’edificio costituisca testimonianza di luogo di rela-

zione tra popolazioni;
- promozione e divulgazione, in considerazione della necessità di portare a conoscenza del

pubblico le opportunità culturali e di fruizione dei vari interventi messi in atto.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Ripristino e recupero degli elementi tipici e caratteristici del paesaggio agrario, quali la viabi-
lità storica vicinale e di accesso ai fondi, i terrazzamenti, i muretti a secco, le conterminazioni
degli appezzamenti, nonché i manufatti che costituiscono testimonianza del lavoro e della vita
collettiva (lavatoi, abbeveratoi, forni, etc.).

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO
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Le intensità di aiuto previste sono le seguenti:
- fino al 50% della spesa ammissibile, entro un importo massimo di contributo di 50.000,00

euro (imprenditori agricoli)
- fino al 40% della spesa ammissibile, entro un importo massimo di contributo di 50.000,00

euro (altri soggetti privati)
- fino al 75% della spesa ammissibile, entro un importo massimo di contributo di 100.000,00

euro (enti pubblici, onlus).
Per gli interventi realizzati da soggetti privati, gli aiuti previsti dall’azione sono ammessi alle
condizioni ed entro i limiti stabiliti dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione
del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
d’importanza minore (“de minimis”).

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Interventi sovvenzionati Numero 5
Volume totale degli investimenti Euro 910.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Incremento del numero di turisti Numero arrivi 4.000



Gruppo di azione locale  Alto Bellunese

111

QUADRO 5.5.2.4 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 2 Qualità della vita

Linea strategica 2 Azioni per la tutela, la messa a sistema, la valorizzazione e la
fruizione del patrimonio naturale e culturale e la creazione di
servizi essenziali

MISURA 323/a Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale

AZIONE 4 Interventi per la valorizzazione culturale delle aree rurali

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

Al miglioramento della qualità della vita delle popolazioni dell’Alto Bellunese può concorrere
anche l’aumento della consapevolezza del valore del patrimonio storico-culturale, storico-
artistico e archeologico presente nell’area. A tal fine, risulta strategico lo sviluppo dell’offerta
di strutture, servizi e attività culturali.
In tale contesto, l’azione mira al completamento del “Sistema museale territoriale dell’Alto
Bellunese”, iniziativa avviata con successo nell’ambito della precedente programmazione
dello sviluppo rurale, in particolare tramite l’azione 3 “Sistema Museale dell’Alto Bellunese”
del Programma di sviluppo locale Leader+.
L’azione è, dunque, volta a incentivare la realizzazione di interventi di manutenzione straor-
dinaria, restauro e risanamento conservativo di strutture e immobili; acquisto e noleggio di
attrezzature e dotazioni; realizzazione di prodotti e materiali informativi; creazione e/o messa
in rete di itinerari culturali, connessi al completamento del sistema museale dell’Alto Bellune-
se, puntualmente descritto dalla diagnosi territoriale (tavola n. 35 e n. 36 del sub allegato n.
3.3 del PSL).
L’azione terrà conto delle analoghe iniziative regionali e provinciali in corso di attuazione, al
fine di assicurare il coordinamento e l’interconnettività del sistema museale territoriale
dell’Alto Bellunese con altri sistemi museali territoriali, regionali e provinciali.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione all’obiettivo specifico del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.7. Migliorare, conser-
vare e valorizzare il patrimonio rurale”, l’azione persegue l’obiettivo di valorizzare le risorse
storiche e culturali dell’area per migliorare la qualità della vita dei residenti, ma anche, in
connessione con le altre due linee strategiche di intervento del PSL, per trasformarle in van-
taggio competitivo e aumentare l’attrattività, anche turistica, del territorio e per promuovere
nuove forme di sviluppo economico sostenibile.
A tal fine, il principale obiettivo operativo, espresso in termini di realizzazioni attese, è il
completamento del sistema museale dell’Alto Bellunese.

C. FORMULA ATTUATIVA

L’azione sarà realizzata mediante “procedura a regia”, secondo le modalità definite dagli
“Indirizzi procedurali” di cui all’allegato A della DGR Veneto n. 199 del 12.02.2008 e s.m.i.

Il GAL predisporrà e approverà le proposte dei progetti a regia - che definiranno il dettaglio
delle operazioni, i beneficiari, le modalità e i tempi di attuazione di ciascuna operazione – at-
traverso il diretto coinvolgimento di tutti i potenziali beneficiari indicati alla lettera D pro-
prietari e/o gestori di musei insediati nel territorio del GAL.
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I potenziali beneficiari saranno coinvolti nell’elaborazione, attuazione e cofinanziamento dei
progetti a regia, mediante un preventivo avviso pubblico aperto a tutti: tale procedura risulta
conforme agli “Indirizzi procedurali”, dove è previsto che: “Qualora un intervento, che può
essere definito a regia in quanto individua particolari aree o beneficiari, non predetermini in
modo univoco i potenziali beneficiari, esso si attuerà attraverso un bando”.

Le proposte così elaborate saranno inviate all’Autorità di gestione per l’approvazione, se-
guendo l’iter ordinario definito dai citati “Indirizzi procedurali”.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

a. Enti pubblici
b. Associazioni tra soggetti pubblici e privati

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Possono accedere ai benefici solamente le Associazioni tra soggetti pubblici e privati senza
scopo di lucro costituite per scopi coerenti con la misura.
Gli interventi previsti devono risultare rispondenti e funzionali allo specifico obiettivo di so-
stenere la coesione sociale e le identità culturali della popolazione locale, anche per quanto
riguarda la potenziale sostenibilità degli investimenti eseguiti e la ricaduta effettiva e mirata
sul territorio. A questo scopo, i singoli progetti devono prevedere:
- una specifica collocazione nell’ambito degli studi/censimenti/ricerche compiuti con riferi-

mento alla relativa azione prevista nell’ambito della presente linea strategica di intervento
e rientrante nella medesima Misura 323/a del PSR per il Veneto 2007-2013 o degli elabo-
rati progettuali degli strumenti per il governo del territorio;

- una specifica valutazione in merito alla fattibilità degli interventi di conservazione dei beni
oggetto di intervento nonché delle iniziative culturali previste dal progetto;

- un piano di utilizzo e fruizione dell’immobile e dei beni da recuperare oggetto di investi-
mento, che ne assicuri la manutenzione e l’utilizzo almeno per cinque anni a partire dalla
conclusione dell'intervento;

- una specifica valutazione in merito alla rispondenza dell’iniziativa prevista dal progetto
con le politiche regionali interessate (ambiente, territorio, beni culturali e paesaggistici,
ecc.);

- la realizzazione di iniziative per la messa in rete dell’intervento/i nell’ambito di itinerari e
circuiti turistico-culturali, anche attraverso la produzione di materiale informativo.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- interventi relativi a situazioni e siti di grande pregio in termini di valenza e caratteristiche

ambientali, culturali e paesaggistiche, in particolare nelle aree dei parchi riconosciuti ai
sensi della normativa regionale e nazionale e nell’ambito dei siti Natura 2000;

- cantierabilità dei lavori;
- aggregazione per tipologie degli interventi;
- funzioni attribuite agli interventi (turistica, ambientale, culturale, didattica, ecc.);
- definizione e innovatività del progetto;
- sinergia con la pianificazione ambientale, qualora l’intervento proposto risulti conforme a

quanto previsto dal piano ambientale di un Ente parco;
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- interesse architettonico, qualora l’edificio/manufatto risulti sottoposto a vincolo architetto-
nico;

- testimonianza di luogo di incontro, se l’edificio costituisca testimonianza di luogo di rela-
zione tra popolazioni;

- promozione e divulgazione, in considerazione della necessità di portare a conoscenza del
pubblico le opportunità culturali e di fruizione dei vari interventi messi in atto.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

E’ ammissibile la realizzazione di iniziative di recupero e/o valorizzazione di immobili pub-
blici e di uso pubblico finalizzati ad una prevalente fruizione culturale, quali piccoli musei,
archivi, mostre e esposizioni, teatri, centri ed istituzioni documentarie, spazi e centri espositivi
per la produzione di iniziative culturali, compresa la realizzazione di correlate attività di in-
formazione e promozione.
Sono ammessi i seguenti interventi:
a) realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conserva-
tivo di strutture e immobili;
b) acquisto e noleggio di attrezzature e dotazioni; realizzazione di prodotti e materiali infor-
mativi; creazione e/o messa in rete di itinerari culturali.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’intensità di aiuto prevista è fino al 75% della spesa ammissibile, per gli investimenti sulle
strutture ed immobili indicate alla lettera a) del precedente punto H. Interventi e spese ammis-
sibili, mentre per gli investimenti di cui alla lettera b) del medesimo punto, fino al 50% della
spesa ammissibile, e comunque entro un importo massimo di contributo di 100.000,00 euro.

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Interventi sovvenzionati Numero 5
Volume totale degli investimenti Euro 1.000.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Incremento del numero di turisti N. arrivi 4.800
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QUADRO 5.5.2.5 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 2 Qualità della vita

Linea strategica 2 Azioni per la tutela, la messa a sistema, la valorizzazione e la
fruizione del patrimonio naturale e culturale e la creazione di
servizi essenziali

MISURA 227 Investimenti forestali non produttivi

AZIONE 1 Miglioramenti paesaggistico-ambientali

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

A completamento e integrazione delle precedenti misure e azioni della linea strategica di in-
tervento del PSL, la presente azione mira a sostenere la realizzazione di interventi a finalità
ambientali e paesaggistiche, atti a garantire nel complesso la manutenzione del territorio, al
fine di migliorarne l’accesso e la fruibilità in termini ambientali e socio-culturali da parte dei
residenti, migliorandone la qualità della vita.
Tali investimenti rappresentano generalmente un costo netto per i proprietari, senza fornire
alcun tipo di reddito, ma sono indispensabili per limitare il progressivo abbandono delle aree
rurali e marginali, quali quelle montane dell’Alto Bellunese.
L’azione intende, pertanto, integrare le iniziative di conservazione e riqualificazione degli
elementi tipici del paesaggio e delle sue caratteristiche culturali, aggiungendo a tali azioni la
promozione della tutela attiva dell’ambiente e, nelle specifico, delle aree naturali e protette, in
particolare conservando gli habitat naturali e le biodiversità, in continuità con la precedente
programmazione dello sviluppo rurale che prevedeva, nell’ambito del Programma di sviluppo
locale Leader+, un’azione di “Valorizzazione ambientale e paesaggistica dell’Alto Bellune-
se”.
L’azione è pertanto orientata a incentivare i miglioramenti paesaggistico-ambientali, prefig-
gendosi il miglioramento delle aree boschive e delle riserve forestali a fini ambientali, di pub-
blica utilità, paesaggistica, attraverso il sostegno alla realizzazione, ripristino e manutenzione
di sentieri e percorsi didattici - compresi punti d’informazione e di osservazione della fauna -,
di aree di sosta, di giardini botanici e degli alberi monumentali.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

L’azione ha carattere integrativo e complementare rispetto alle altre misure della presente li-
nea strategica di intervento. Pur facendo riferimento, nel PSR per il Veneto 2007-2013,
all’obiettivo specifico “2.6 Favorire la conservazione e la valorizzazione delle aree agricole e
forestali ad elevato valore naturalistico e la biodiversità ad esse collegata”, tuttavia, in questa
sede essa risulta altresì coerente con l’obiettivo specifico di riferimento delle altre misure
collegate al tema centrale del PSL relativo alla qualità della vita, cioè l’obiettivo del PSR
“3.7. Migliorare, conservare e valorizzare il patrimonio rurale”.
In tale contesto, essa persegue l’obiettivo operativo di garantire la manutenzione ambientale e
lo sviluppo dei servizi finalizzati a migliorare la fruibilità e l’uso multifunzionale delle risorse
forestali locali.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.
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D. SOGGETTI BENEFICIARI

Soggetti pubblici e privati con specifiche competenze in materia, quali:
a) proprietari privati di foreste
b) associazioni di proprietari privati di foreste riconosciute o almeno univocamente indivi-

duabili sulla base di codice fiscale e/o partita IVA;
c) consorzi di proprietari privati di foreste, riconosciuti o almeno univocamente individuabili

sulla base di codice fiscale e/o partita IVA;
d) comuni e comunità montane;
e) Veneto Agricoltura;
f) associazioni miste privati/comuni proprietari di foreste riconosciute o almeno univoca-

mente individuabili sulla base di codice fiscale e/o partita IVA;
g) enti parco, province, consorzi di bonifica, se titolari delle competenze richieste per esegui-

re l’intervento.

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

La misura è applicabile a tutte le foreste ricadenti nell’ambito territoriale designato.
Le foreste sono quelle definite dall’art. 14 della legge regionale n. 52/1978 e dall’art. 30, prf.
1, 2 e 3 del regolamento (CE) n. 1974 del 15.12.2006.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Non vengono ammesse a finanziamento le tipologie di intervento realizzate in una medesima
area e già oggetto di finanziamento nei precedenti 5 anni.
Il richiedente non proprietario può accedere agli aiuti previsti qualora abbia titolo alla gestio-
ne delle superfici oggetto di investimento o alla esecuzione degli interventi ammessi.
Nel caso di interventi realizzati in superfici in conduzione il richiedente deve averne il diritto
per almeno 5 anni a partire dalla data di presentazione della domanda.
Nel caso di terreni non in proprietà deve essere presentato l’assenso del proprietario.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Viene accordata priorità agli interventi realizzati:
- in aree pianificate;
- in zone della Rete Natura 2000;
- con svantaggi altitudinali e orografici;
- in aree già specificamente destinate a riposo selvicolturale o riserva forestale;
- con criteri gestionali legati al contenimento degli impatti ambientali.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono ammessi le seguenti tipologie di intervento:
- realizzazione, ripristino e manutenzione di sentieri, itinerari ricreativi e percorsi didattico-

educativi, viabilità minore locale intesa come viabilità di servizio o avvicinamento alle
aree di intervento non soggetta al libero transito, comprese le aree di pertinenza, quali aree
di sosta, zone di informazione e osservazione. E’ previsto l’acquisto di attrezzature fisse
(cartellonistica e segnaletica) e la costruzione di strutture destinate all’osservazione ed allo
studio della flora e della fauna locale (punti di osservazione della fauna);

- realizzazione, ripristino e manutenzione della confinazione, di recinzioni, staccionate rusti-
che che delimitano le riserve di interesse naturalistico o altre aree forestali soggette a parti-
colari forme di protezione;
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- creazione e manutenzione straordinaria di giardini botanici a fini didattici e ambientali;
- operazioni straordinarie di tutela e di valorizzazione degli alberi monumentali con partico-

lare valenza ambientale situati in zone forestali o limitrofe al bosco, compresi gli interventi
di dendrochirurgia, interventi selvicolturali nell’area di pertinenza e recinzione della mede-
sima.

Sono considerate ammissibili tutte le spese sostenute dal beneficiario per lavori, acquisti
compresi quelli connessi all’uso di carburanti e lubrificanti ecologici e le spese generali (ono-
rari di progettazione, direzione lavori e collaudo tecnico) necessarie alla corretta esecuzione
degli interventi ammessi.
La spesa sarà determinata sulla base dei prezzi vigenti presso la Camera di Commercio della
Provincia di Belluno; in caso di assenza di specifica voce, sulla base dei prezzari vigenti pres-
so le Camere di Commercio, le Regioni e le Province limitrofe.
Sono ammessi lavori a prestazione volontaria limitatamente alla esecuzione di opere accesso-
rie di natura agronomico-selvicolturale solo nel caso di beneficiari privati, secondo le specifi-
che indicazioni regionali
Ai fini della ammissibilità, gli interventi devono essere realizzati secondo le disposizioni ap-
provate dalla Regione per la Misura 227 del PSR per il Veneto 2007-2013, nell’ambito del
bando indetto con DGR Veneto n. 199 del 12.02.2008, allegato C.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’aiuto viene concesso nella misura del 85% della spesa ammissibile; la spesa ammissibile
potrà variare da un minimo di 8.000,00 euro a un massimo di 80.000,00 euro.

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Numero di proprietari di foreste beneficiari Numero 3
Volume totale degli investimenti Euro 285.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Superficie soggetta a una gestione efficace del
territorio

km lineari 20



Gruppo di azione locale  Alto Bellunese

117

QUADRO 5.5.2.6 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 2 Qualità della vita

Linea strategica 2 Azioni per la tutela, la messa a sistema, la valorizzazione e la
fruizione del patrimonio naturale e culturale e la creazione di
servizi essenziali

MISURA 321 Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale

AZIONE 1 Servizi sociali

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

Il rafforzamento della struttura e dell’organizzazione dei servizi alle persone è essenziale per
migliorare la qualità della vita nell’Alto Bellunese. Come ha dimostrato la diagnosi territo-
riale, pur presentando buoni livelli qualitativi e di diffusione nel territorio, tuttavia l’offerta e
la qualità dei servizi sociali sono minacciate dal progressivo abbandono dell’area e
dall’invecchiamento della popolazione.
L’azione, dunque, prevede aiuti per l’avviamento di servizi di utilità sociale, anche a carattere
innovativo, riguardanti la mobilità, soprattutto delle persone anziane e disabili, i servizi
all’infanzia (agrinidi, baby sitting, ecc.), i servizi di terapia assistita (pet therapy, horticultural
therapy, ecc.) e di reinserimento sociale realizzati presso aziende agricole.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione all’obiettivo specifico del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.6 Migliorare l’offerta
e l’accesso ai servizi nelle aree rurali”, l’azione persegue gli obiettivi specifici di migliorare le
condizioni di vita delle popolazioni locali favorendo l’ampliamento della gamma dei servizi
disponibili e facilitandone l’accesso.
A tal fine, l’obiettivo operativo, espresso in termini di realizzazioni attese, è lo sviluppo della
rete dei servizi sociali nell’area.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

Enti locali e ASL.

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Esclusivamente nei Comuni dell’ambito territoriale designato del GAL con popolazione infe-
riore o uguale a 5.000 abitanti, nonché in quelli con densità abitativa inferiore a 150 abitanti
per kmq.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ
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Gli interventi previsti sono finalizzati esplicitamente alle aree e territori che presentano livelli
di erogazione, per quanto riguarda i servizi interessati, chiaramente insufficienti o nulli ri-
spetto ai fabbisogni e intendono privilegiare comunque lo sviluppo delle potenzialità multi-
funzionali delle imprese agricole.
L’accesso ai benefici recati dalla Misura è subordinato quindi alla presentazione di un pro-
getto pluriennale (durata minima 3 anni) che deve prevedere, tra l’altro un’adeguata valuta-
zione della situazione territoriale di riferimento per quanto riguarda l’offerta e la domanda dei
servizi interessati, nonché l’obiettivo specifico del miglioramento delle opportunità di occu-
pazione per le donne, in termini qualitativi e quantitativi.
Con riferimento alla presente Azione , una stessa tipologia di servizi può essere attivata nello
stesso Comune una sola volta nel periodo di programmazione.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- maggiore partecipazione finanziaria complessiva da parte del soggetto beneficiario;
- dimostrazione, da parte del soggetto beneficiario, della progressiva sostenibilità del servi-

zio, a regime o comunque nel medio periodo;
- iniziative realizzate nelle aree di alto pregio naturale, fatta salva la verifica degli impatti

degli interventi sull’ambiente;
- interventi che incentivano il lavoro femminile.
Ai fini delle priorità, è considerato elemento qualificante l’incentivazione del lavoro femmi-
nile e la dimostrazione, da parte del soggetto richiedente, della progressiva sostenibilità del
servizio, a regime o, comunque, nel medio periodo.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono ammissibili i costi sostenuti per la progettazione, l’avviamento e la realizzazione delle
attività sociali.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’aiuto è concesso in forma di contributo in conto capitale distribuito nell’ambito dei tre anni
relativi alla durata del progetto, secondo una percentuale decrescente di finanziamento, corri-
spondente al 90% della spesa ammissibile per il primo anno, al 70% per il secondo anno e al
50% per il terzo anno.
L’importo massimo di contributo è pari a 50.000,00 euro. Tale importo massimo è elevato a
150.000,00 euro qualora il progetto abbia valenza sovracomunale.

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Azioni sovvenzionate Numero 5
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Volume totale degli investimenti Euro 360.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target
Popolazione rurale utente dei servizi migliorati Numero 50
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5.5.3 Linea strategica di intervento n. 3: Azioni per lo sviluppo di attività economiche sostenibili in
ambito agricolo, artigianale, sociale e culturale

QUADRO 5.5.3.1 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 3 Nuove opportunità

Linea strategica 3 Azioni per lo sviluppo di nuove attività economiche sostenibili
in ambito agricolo, artigianale, sociale e culturale

MISURA 312 Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese

AZIONE 1 Creazione e sviluppo di microimprese

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

La creazione di nuove opportunità imprenditoriali e di lavoro, compatibili con uno sviluppo
sostenibile del territorio, attraverso azioni di sostegno al recupero delle attività agricole di
montagna, soprattutto di quelle legate a produzioni locali, anche mediante la ricerca e
l’innovazione, la rivitalizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale, nonché allo sviluppo
di nuove iniziative imprenditoriali, soprattutto nei settori del turismo e dei servizi, collegate al
patrimonio naturale e culturale e alle esigenze sociali del territorio, è l’oggetto del terzo tema
centrale del PSL e della relativa linea strategica di intervento.
Al fine di trasformare le risorse naturali e culturali in opportunità occupazionali e di reddito
per la montagna e di offrire, quindi, nuovi sbocchi alle economie locali, in particolare per i
giovani e le donne, la prima delle azioni previste dalla terza linea strategica di intervento del
PSL promuove l’autoimprenditorialità a livello locale, sostenendo le pari opportunità per tutti
nel mercato del lavoro, attraverso incentivi all’avvio di nuovi soggetti imprenditoriali e allo
sviluppo di quelli esistenti, le cui attività si svolgono in collegamento con le produzioni e le
attività agricole e forestali, i prodotti artigianali locali, le attività di servizio rivolte alla tutela
e alla promozione del territorio e dell’ambiente.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione agli obiettivi specifici del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.3. Favorire la creazio-
ne e lo sviluppo delle microimprese” e “3.5. Sostenere l’occupazione femminile e/o
l’inserimento della donna nel mondo del lavoro”, l’azione si propone di offrire nuove pro-
spettive di crescita alle economie locali favorendo l’autoimprenditorialità, con particolare at-
tenzione ai settori di attività che trattano prodotti di provenienza agricola e forestale o che of-
frono servizi legati all’agricoltura, dal punto di vista ambientale, paesaggistico e culturale.
L’obiettivo operativo, in termini di realizzazioni, è, dunque, il sostegno alla creazione e allo
sviluppo di microimprese.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.
L’attuazione dell’azione avverrà nel rispetto delle esigenze di complementarietà e integrazio-
ne dei singoli interventi con gli interventi cofinanziati dal POR Veneto 2007-2013 – Parte
FESR, con specifico riferimento alle condizioni di demarcazione stabilite dal PSR per il Ve-
neto 2007-2013, in particolare nell’ambito del relativo cap. 10 e nelle sezioni dedicate della
relativa scheda-misura.
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D. SOGGETTI BENEFICIARI

Possono beneficiare del regime di aiuto le microimprese, come definite nella Raccomanda-
zione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle mi-
croimprese, piccole e medie imprese.
Le microimprese beneficiarie devono operare o impegnarsi a operare in uno dei seguenti set-
tori:

- artigianato artistico tradizionale locale, di cui agli elenchi allegati al DPR 8 giugno 1964,
n. 537 “Sostituzione degli elenchi dei mestieri artistici, tradizionali e dell’abbigliamento
su misura (…)” e s.m.i., compresi i falegnami per la fabbricazione di mobili “su misura”;

- imprese che offrono servizi nei nuovi bacini occupazionali legati alla tutela e alla valoriz-
zazione ambientale, paesaggistica e culturale, nonché nel campo dei servizi alla persona,
con i seguenti codici di attività  della nuova classificazione delle attività economiche
“Ateco 2007”, in vigore a partire dall’1.1.2008:

N.81.3 Cura e manutenzione del paesaggio; Q.88 Assistenza sociale non residenziale; R.
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento, ad eccezione del codice
R.92 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco; S.94.99 Attività di
altre organizzazioni associative nca; S.96 Altre attività e servizi alla persona.

- nelle frazioni dei comuni, gli esercizi di vicinato di cui all’art. 7 della legge regionale 13
agosto 2004, n. 15 “Norme di programmazione per l’insediamento di attività commerciali
nel Veneto” e gli esercizi polifunzionali di cui all’art. 24 della medesima legge, con i se-
guenti codici di attività della nuova classificazione delle attività economiche “Ateco
2007”, in vigore a partire dall’1.1.2008:

G.47 Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di motocicli), a esclusione dei
codici di attività: G.47.19.1 Grandi magazzini, G.47.3 commercio al dettaglio di carburante
per autotrazione in esercizi specializzati e G. 47.73 Commercio al dettaglio di medicinali
in esercizi specializzati.

- la gestione delle seguenti strutture ricettive, con i seguenti codici di attività della nuova
classificazione delle attività economiche “Ateco 2007”, in vigore a partire dall’1.1.2008:

> esercizi di affittacamere, attività ricettive in esercizi di ristorazione, attività ricettive a
conduzione familiare (bed & breakfast), unità abitative ammobiliate ad uso turistico, at-
tività ricettive in residenze rurali, come definiti e disciplinati dall’art. 25 della legge re-
gionale 4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo”
[codice di attività: I.55.20.51];

> garnì o meublè, come definiti dall’art. 23 della citata legge regionale 4 novembre 2002,
n. 33 [codice di attività: I.55.20.51 e I.55.20.30];

> rifugi alpini ed escursionistici, come definiti e disciplinati dall'art. 25 della legge regio-
nale 4 novembre 2002, n. 33 [codice di attività: I.55.20.30];

> campeggi, come definiti e disciplinati dall’art. 28 della legge regionale 4 novembre
2002, n. 33 [codice di attività: I.55.30.00].
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Sono in ogni caso escluse dal regime di aiuto le imprese attive nel settore della produzione
primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato CE, nonché le altre imprese ope-
ranti nei settori esclusi dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicem-
bre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza mi-
nore (“de minimis”).

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Gli aiuti previsti dalla Misura sono finalizzati ad incentivare l’avvio di nuovi soggetti impren-
ditoriali e lo sviluppo di quelli esistenti, le cui attività si svolgono in collegamento con le pro-
duzioni e le attività agricole e forestali, i prodotti artigianali locali, le attività di servizio ri-
volte alla tutela e alla promozione del territorio e dell’ambiente.
L’aiuto viene previsto per le nuove microimprese e per quelle già esistenti che presentino un
business plan volto a dimostrare un incremento del rendimento globale, nel caso di microim-
presa esistente, o le prospettive economiche, nel caso di microimprese di nuova costituzione.
L’incremento delle prospettive economiche viene considerato e valutato in relazione alla pre-
visione di un utile di esercizio.
Il business plan è finalizzato a:
1. fornire informazioni fondamentali per l’avvio dell’attività, (quali e quante risorse econo-

miche, finanziarie ed umane sono necessarie, quali sono le caratteristiche del prodotto e del
mercato, quali sono le attività concorrenti, chi sono i clienti tipo);

2. consentire al valutatore una visione globale dei fattori che caratterizzano la microimpresa e
che rappresentano la base sulla quale sono stati pianificati gli interventi ;

3. sottolineare l’originalità dell’idea imprenditoriale;
4. permettere di verificare l’interesse della potenziale clientela;
5. permettere di verificare la coerenza tra le singole azioni indicate, ed in particolare tra de-

scrizione dell’attività e ricavi e costi correlati;
6. definire la forma giuridica in rapporto alle caratteristiche della futura o esistente microim-

presa;
7. formulare previsioni attendibili simulando le varie ipotesi di sviluppo dell’attività della mi-

croimpresa;
8. essere il “biglietto da visita” per presentare la microimpresa all’esterno (potenziali soci, fi-

nanziatori, banche, clienti e fornitori).
Gli aiuti previsti dalla Misura riguardano la realizzazione di prodotti e servizi non compresi
nell’allegato I del Trattato CE.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- iniziative attivate nelle aree di alto pregio naturale, fatta salva la verifica degli impatti degli

interventi sull’ambiente, in particolare nelle aree dei parchi riconosciuti ai sensi della nor-
mativa regionale e nazionale e nell’ambito dei siti Natura 2000;

- iniziative proposte da microimprese costituite da familiari di imprenditori agricoli o agro-
meccanici;

- iniziative proposte da soggetti richiedenti donne.
A parità di punteggio, sarà data preferenza alle domande presentate da imprese il cui titolare
e/o legale rappresentante ha un’età anagrafica più giovane.
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H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono ammissibili:
a. investimenti strutturali
b. acquisto di attrezzatura
c. investimenti immateriali, comprese consulenze tecniche
d. spese di gestione per l’avvio dell’attività
Le spese di gestione di cui alla lettera d) sono riconosciute esclusivamente per l’avvio
dell’attività (primo anno) nei confronti di imprese che si costituiscono dopo la presentazione
della domanda. Esse comprendono affitti e noleggi, utenze, spese notarili e oneri amministra-
tivi connessi all’avvio dell’attività; l’importo della relativa spesa ammessa non può superare il
10% delle spese ammissibili per gli investimenti (categoria a), entro un limite massimo di
contributo pari a euro 10.000,00.
Non risultano ammissibili, in ogni caso, le spese per il personale delle microimprese, anche
assunto a tempo determinato.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

Gli aiuti previsti dall’azione sono ammessi alle condizioni ed entro i limiti stabiliti dal Rego-
lamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”).
Le intensità di aiuto sono le seguenti:
- investimenti fissi: 40%
- altri investimenti: 35%
- investimenti immateriali: 70%

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Microimprese beneficiarie Numero 10

Volume degli investimenti attivati Euro 2.500.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Incremento del valore aggiunto lordo di origine
non agricola nelle aziende beneficiarie

Euro 200.000,00

Quantità totale di posti di lavoro creati Numero 10
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QUADRO 5.5.3.2 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 3 Nuove opportunità

Linea strategica 3 Azioni per lo sviluppo di nuove attività economiche sostenibili
in ambito agricolo, artigianale, sociale e culturale

MISURA 121 Ammodernamento delle aziende agricole

AZIONE 1 Ammodernamento delle aziende agricole in montagna

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

La creazione di nuove opportunità imprenditoriali e di lavoro, cui mira la linea strategica di
intervento, interessa anche l’agricoltura che, proprio in montagna, può concorrere non solo al
mantenimento dell’ambiente e del paesaggio attraverso il presidio del territorio, ma alla crea-
zione di opportunità occupazionali e, più in generale, di occasioni di sviluppo economico.
Nonostante il settore primario nel periodo tra il 1990 e il 2000 abbia subito un evidente ridi-
mensionamento, soprattutto a carico delle imprese attive, diminuite di quasi la metà, negli ul-
timi anni nell’Alto Bellunese si assiste a un rinnovato interesse imprenditoriale per
l’agricoltura. Come già indicato nella diagnosi territoriale, per il futuro dell’agricoltura nella
montagna bellunese i settori più promettenti sembrano esse quelli delle produzioni locali di
ortaggi, piccoli frutti, miele, cereali e legumi.
Infatti, negli ultimi anni la coltivazione dei piccoli frutti - costituiti da lamponi, more, ribes,
mirtilli, fragole - e l’apicoltura, sebbene non organizzate in forme di commercializzazione as-
sociate, hanno sviluppato significative economie: interessanti esperienze nella coltivazione
dei piccoli frutti sono state realizzate nell’area dell’Agordino e anche nel Cadore. Inoltre, la
coltivazione estensiva di ortaggi, cereali e legumi, a opera di imprenditori locali che hanno
utilizzato i prati con le esposizioni migliori a ridosso degli abitati, ha rappresentato un valido
esempio di come applicare in adeguata scala tale attività. Anche la coltivazione dei cereali
minori rappresenta per le aree dell’Alto Bellunese uno dei settori più ricchi di tradizione e che
può maggiormente contribuire ad implementare il locale paniere agroalimentare, non
nell’ottica di produzioni soddisfacenti in termini quantitativi, quanto di produzioni finalizzate
al recupero, conservazione, moltiplicazione e valorizzazione della biodiversità coltivata e del
conseguimento della “qualità” del prodotto. Questo settore vanta nel territorio della montagna
bellunese una lunga tradizione, soprattutto per quanto riguarda la coltivazione di cereali quali
l’orzo agordino, la segale, il farro grande alpino e il mais vitreo delle varietà locali.
Pertanto, a titolo integrativo rispetto alle altre misure e azioni della presente linea strategica di
intervento, finalizzata a creare occasioni di sviluppo di nuove attività economiche sostenibili,
l’azione prevede un sostegno all’ammodernamento strutturale e organizzativo delle imprese,
attraverso contributi in conto capitale per spese inerenti investimenti strutturali e dotazionali
effettuate dagli agricoltori di montagna, nel rispetto dei vincoli e limitazioni previsti dalle
normative di settore.
L’azione è orientata, prioritariamente, allo sviluppo di filiere corte o microfiliere di prodotti a
connotazione locale, che vedono la partecipazione dei diversi soggetti coinvolti nelle fasi di
produzione primaria, trasformazione e commercializzazione.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

L’azione ha carattere integrativo e complementare rispetto alle altre misure della presente li-
nea strategica di intervento e si propone di incentivare il rilancio dell’agricoltura di montagna.
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Pur facendo riferimento, nel PSR per il Veneto 2007-2013, all’obiettivo specifico “1.4. Pro-
muovere la crescita economica dei settori agricolo e alimentare sviluppando un sistema pro-
duttivo moderno e integrato con il territorio, la catena distributiva e il mercato”, tuttavia, in
questa sede essa risulta altresì coerente con gli obiettivi specifici di riferimento delle altre mi-
sure collegate al tema centrale del PSL, relativi alla creazione di nuove opportunità impren-
ditoriali e di lavoro, cioè all’obiettivo “3.3. Favorire la creazione e lo sviluppo delle microim-
prese” e all’obiettivo “3.5. Sostenere l’occupazione femminile e/o l’inserimento della donna
nel mondo del lavoro”.
Gli obiettivi operativi, in termini di realizzazioni, sono, dunque, il sostegno alla competitività
delle imprese agricole dell’area e l’integrazione nell’ambito di microfiliere di prodotti locali.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

Imprese agricole in possesso dei requisiti di ammissibilità richiesti, indicati nel prf. F).

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Requisiti richiesti ai soggetti beneficiari, al momento della presentazione della domanda:
A. Requisiti soggettivi:

1. possesso della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP), come previsto
dalla normativa nazionale e regionale e in regola con i relativi versamenti previdenziali.
In alternativa, essere imprenditore agricolo, ai sensi dell’art. 2135 del Cod. Civ152.,
iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di Coltivatore Diretto (art. 2
della L. 9/63) o di IAP, ed essere in regola con i relativi versamenti.
Nel caso di società di persone o di associazioni, lo statuto o l’atto costitutivo devono
prevedere, quale oggetto sociale, l’esercizio esclusivo delle attività agricole di cui
all’art. 2135 del Cod. Civ., e i requisiti soggettivi devono essere in capo ad almeno un
socio.
Nel caso di società cooperative, comprese le cooperative agricole di conduzione di ter-
reni e/o allevamenti ed attività connesse, nonché i loro consorzi, lo statuto o l’atto co-
stitutivo devono prevedere, quale oggetto sociale, l’esercizio esclusivo delle attività
agricole di cui all’art. 2135 del Cod. Civ. e i requisiti soggettivi devono essere in capo
ad almeno un socio amministratore.
Nel caso di società di capitali e fondazioni lo statuto o l’atto costitutivo devono preve-
dere, quale oggetto sociale, l’esercizio esclusivo delle attività agricole di cui all’art.
2135 del Cod. Civ. e i requisiti soggettivi devono essere in capo ad almeno un ammini-
stratore.

2) possedere sufficiente capacità professionale derivante, alternativamente, da:
- possesso di titolo di studio attinente il settore agrario, forestale o veterinario, quali

lauree, diplomi universitari, diploma di istituto tecnico o professionale a carattere
agrario. Per le lauree valgono le eventuali equipollenze;

- frequenza di apposito corso di formazione, di almeno 150 ore, riconosciuto dalla Re-
gione;
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- svolgimento di attività agricola come capo azienda o coadiuvante familiare o lavo-
ratore agricolo per almeno un triennio in data antecedente alla presentazione della
domanda.

3) avere età inferiore a 65 anni. Per i soggetti diversi dai titolari di imprese individuali, tale
requisito può essere verificato in capo al legale rappresentante o a colui che apporta la
qualifica di IAP o Coltivatore Diretto.

B. Requisiti oggettivi:
1. iscrizione nell’apposita sezione del registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.
2. avere una dimensione economica aziendale, in termini di reddito lordo, pari ad almeno 3

UDE per le zone di montagna ed almeno 10 UDE per le altre zone (unità di dimensione
economica europea: 1 UDE = 1.200,00 € di RL standard)

3. iscrizione all’Anagrafe Regionale del Settore Primario
4. assicurare conformità alle norme comunitarie applicabili allo specifico investimento. Se

gli investimenti sono effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari, il so-
stegno può essere concesso solo per quegli investimenti che siano finalizzati al rispetto
di requisiti comunitari di nuova introduzione. Ai sensi dell’articolo 26, paragrafo 1, se-
condo comma, del Reg. CE n. 1698/2005, i requisiti di cui trattasi devono essere adem-
piuti entro un periodo di proroga massimo di 36 mesi dalla data in cui il nuovo requisito
acquista efficacia vincolante nei confronti del beneficiario.

5. presentazione di un piano aziendale degli investimenti, sottoscritto da parte di un tecni-
co qualificato e dal richiedente l’aiuto, volto a dimostrare un incremento del rendimento
globale dell’azienda. Tale incremento sarà valutato utilizzando, anche alternativamente
fra loro, uno o più dei parametri sotto riportati:
- miglioramento del valore aggiunto lordo;
- miglioramento della qualità delle produzioni;
- incremento/mantenimento occupazionale;
- incremento quantità di energia rinnovabile rispetto all’energia utilizzata;
- riconversione di sistemi irrigui finalizzati al risparmio idrico.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
1. priorità di investimento, sulla base degli interventi strategico-prioritari indicati, per ciascun

comparto produttivo, nel capitolo 5.2.4 del PSR per il Veneto 2007-2013;
2. zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola;
3. qualità della produzione aziendale;
4. risparmio e produzione di energia;
5. carico zootecnico (con riferimento alla consistenza media di allevamento relativa

all’ultimo anno fiscale concluso);
6. introduzione di tecnologie specialistiche;
7. commercializzazione della produzione aziendale trasformata;
8. condizioni dell’imprenditore.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Con riferimento alle priorità d’intervento individuate dal PSR per il Veneto 2007-2013 nel
capitolo 5.2.4 per i vari comparti produttivi, sono ammissibili gli investimenti materiali che
migliorino il rendimento globale e la competitività dell’azienda agricola, anche in termini di
adeguamento a particolari norme comunitarie, con specifico riferimento agli aspetti sotto ri-
portati.
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Gli interventi possono essere ritenuti ammissibili qualora inseriti in un piano aziendale volto a
dimostrare il miglioramento della situazione in termini di aumento del valore aggiunto lordo.
Il piano dovrà contenere i seguenti elementi minimi: a) situazione aziendale iniziale, b) inter-
venti previsti, c) situazione finale.
Sono ammissibili le seguenti tipologie di intervento:
A. Ammodernamento strutturale
1. Interventi di miglioramento fondiario;
2. Costruzione/acquisizione, ristrutturazione/ miglioramento di fabbricati per la produzione e

per la lavorazione, trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione dei prodotti
agricoli e dell’allevamento provenienti prevalentemente – ossia per oltre il 50% -
dall’attività aziendale;

3. Realizzazione di impianti specializzati pluriennali di colture per biomassa.
B. Ammodernamento tecnologico
1. Acquisto o leasing di nuovi macchinari ed attrezzature finalizzati al conseguimento di uno

o più dei seguenti obiettivi: riduzione dei costi, sostenibilità ambientale, risparmio energe-
tico, miglioramento della qualità dei prodotti e dei processi, trasformazione dei prodotti
aziendali, tutela della salute dei consumatori.

2.  Realizzazione di strutture ed impiantistica ad elevata efficienza tecnologica per la produ-
zione di energia, a esclusivo utilizzo aziendale, a partire da fonti agro-forestali rinnovabili
con bassi livelli di emissioni in atmosfera. La produzione di energia dovrà essere effettuata
con criteri che assicurino la connessione con l’attività agricola ai sensi dell’art. 2135, terzo
comma, del codice civile.

3. Realizzazione, adeguamento e razionalizzazione di strutture ed impianti per lo stoccaggio,
il trattamento e l’utilizzazione, dei residui agricoli e dei reflui provenienti dall’attività
aziendale, con particolare riguardo per l’uso a fini energetici aziendali e/o al rispetto dei
criteri e requisiti comunitari.

4. Riconversione di sistemi, impianti e tecnologie irrigue, ivi compresa la realizzazione di in-
vasi aziendali (dedotte eventuali entrate), finalizzati al risparmio idrico e alla tutela delle
falde

5. Adozione di sistemi di difesa attiva delle coltivazioni
6. Meccanizzazione e automazione delle operazioni colturali e di allevamento finalizzate alla

riduzione dell’impatto ambientale (agricoltura di precisione).
C. Ammodernamento organizzativo-strategico

1. investimenti strutturali e dotazionali per la logistica aziendale quali, ad esempio, quelli
relativi allo stoccaggio, alla movimentazione dei materiali, all'imballaggio di protezio-
ne, alla gestione delle scorte, alla gestione degli ordini.

2. investimenti strutturali e dotazionali finalizzati alla commercializzazione diretta dei
prodotti in azienda;

3. acquisizione di hardware e software finalizzati all’adozione di tecnologie di informa-
zione e comunicazione (TIC), al commercio elettronico, all’acquisizione di competenze
digitali (e-skills) e all’apprendimento in linea (e-learning) nonché accesso e allaccia-
mento alla rete.

Sono ammessi i costi sostenuti per investimenti strutturali, impianti, attrezzature, hardware e
software e i costi generali connessi alle spese effettuate per gli investimenti strutturali ed im-
pianti, quali gli onorari di tecnici progettisti e consulenti entro un limite massimo del 5% del-
l'investimento ammesso.
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Gli interventi, ai fini della ammissione, devono essere congrui in relazione alle esigenze ed
alle disponibilità tecniche dell’azienda (devono essere, pertanto, dimensionati alle potenzialità
produttive dell’azienda).
Non rientrano tra gli investimenti finanziabili con l’azione:
a. gli investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti resi obbligatori da specifiche

norme comunitarie. In caso di sostegno agli investimenti per l’ammodernamento delle
aziende agricole che siano finalizzati al rispetto di requisiti comunitari di nuova introdu-
zione ai sensi dell’articolo 26, prf. 1, secondo comma, del regolamento CE n. 1698/2005, i
requisiti di cui trattasi devono essere adempiuti entro 36 mesi dalla data in cui il nuovo re-
quisito acquista efficacia vincolante nei confronti del beneficiario;

b. le spese per l’acquisto di terreno e di diritti di produzione agricola;
c. le spese per l’acquisto di animali, piante annuali e loro messa a dimora;
d. i semplici investimenti di sostituzione;
e. impianti ed attrezzature usati;
f. per quanto riguarda gli investimenti sovvenzionabili nell’ambito delle Organizzazioni Co-

muni di Mercato, si fa riferimento allo specifico capitolo del PSR per il Veneto 2007-2013
riguardante la coerenza e compatibilità tra OCM e PSR; per il settore bieticolo-saccarifero
si conferma quanto indicato nel cap. 10.2 del citato PSR in merito alle azioni di riconver-
sione produttiva per le quali non saranno previsti contributi a valere sul PSR, in quanto po-
ste a carico della relativa OCM;

g. relativamente ai limiti ed ai vincoli previsti dalle Organizzazioni Comuni di Mercato, si
applica quanto previsto nello specifico capitolo del PSR per il Veneto 2007-2013.

In ogni caso, gli interventi devono essere realizzati secondo le disposizioni approvate dalla
Regione per la Misura 121 del PSR per il Veneto 2007-2013 (DGR Veneto n.,1999 del
12.02.2008, allegato B).

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’importo massimo ammesso a finanziamento è pari a 600.000,00 euro/impresa, nell’arco di
cinque anni. Nel caso di cooperative di conduzione costituite tra imprenditori agricoli,
l’importo massimo ammesso a finanziamento è pari a euro 1.200.000,00. L’importo ammesso
a finanziamento non può essere inferiore a euro 15.000,00 nelle zone montane.
Le percentuali di contribuzione massima sulla spesa ritenuta ammissibile per gli investimenti
sono le seguenti:
- imprese agricole condotte da giovani IAP, entro 5 anni dall’insediamento, in zone monta-

ne: 55%
- imprese agricole condotte da IAP in zone montane: 45%.

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Imprese agricole che hanno ricevuto il sostegno
all’investimento

Numero 12
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Volume degli investimenti attivati Euro 1.200.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Aumento del valore aggiunto lordo nelle impre-
se finanziate

Euro 120.000,00

Imprese che hanno introdotto nuovi prodotti e/o
nuove tecniche

Numero 12
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QUADRO 5.5.3.3 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 3 Nuove opportunità

Linea strategica 3 Azioni per lo sviluppo di nuove attività economiche sostenibili
in ambito agricolo, artigianale, sociale e culturale

MISURA 123 Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli

AZIONE 1 Agroalimentare in montagna

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

L’azione viene attivata in complementarietà con la precedente che sostiene le imprese agri-
cole, nel contesto del tentativo di rilancio e valorizzazione dell’agricoltura di montagna, ri-
volgendosi alla parte a valle delle filiera, cioè alle imprese che svolgono sia la fase di trasfor-
mazione che quella di commercializzazione dei prodotti agricoli locali, a favore delle quali
prevede la corresponsione di un aiuto agli investimenti, erogato sotto forma di contributo in
conto capitale.
Come la precedente, anche questa azione è orientata, prioritariamente, allo sviluppo di filiere
corte o microfiliere di prodotti a connotazione locale, che vedono la partecipazione dei diversi
soggetti coinvolti nelle fasi di produzione primaria, trasformazione e commercializzazione.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

L’azione ha carattere integrativo e complementare rispetto alle altre misure della presente li-
nea strategica di intervento e si propone di incentivare il rilancio dell’agricoltura di montagna.
Pur facendo riferimento, nel PSR per il Veneto 2007-2013, all’obiettivo specifico “1.4. Pro-
muovere la crescita economica dei settori agricolo e alimentare sviluppando un sistema pro-
duttivo moderno e integrato con il territorio, la catena distributiva e il mercato”, tuttavia, in
questa sede, essa risulta altresì coerente con gli obiettivi specifici di riferimento delle altre mi-
sure collegate al tema centrale del PSL, relativi alla creazione di nuove opportunità impren-
ditoriali e di lavoro, cioè all’obiettivo “3.3. Favorire la creazione e lo sviluppo delle microim-
prese” e all’obiettivo “3.5. Sostenere l’occupazione femminile e/o l’inserimento della donna
nel mondo del lavoro”.
Gli obiettivi operativi, in termini di realizzazioni, sono, dunque, il sostegno alla competitività
delle imprese agricole dell’area e l’integrazione nell’ambito di microfiliere di prodotti locali.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

Destinatarie dell'aiuto sono le imprese che svolgono attività di trasformazione e commercia-
lizzazione di prodotti agricoli dell'Allegato I del Trattato CE, purché tali prodotti restino, do-
po la trasformazione, prodotti di cui al medesimo allegato.
Possono accedere le imprese che sono anche produttrici, qualora la materia prima agricola
proveniente dalla propria azienda rappresenti un quantitativo non prevalente della produzione
da trasformare.
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Il sostegno, è limitato alle microimprese, come definite nella Raccomandazione della Com-
missione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, pic-
cole e medie imprese.

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

L'accesso alla misura è riservato a microimprese che hanno sede operativa, intesa come stabi-
limento in cui viene realizzato l’investimento, nell’ambito territoriale designato del GAL.
Le imprese per beneficiare dell'aiuto devono dimostrare che gli investimenti migliorano il
rendimento globale dell'impresa. Per effettuare tale valutazione si farà riferimento agli effetti
prodotti dagli investimenti su specifici indici di redditività quali il R.O.I. (risultato operati-
vo/capitale investito), il ROE (reddito netto/capitale netto), l’incidenza degli oneri finanziari
sul fatturato (oneri finanziari/fatturato), il valore aggiunto (valore della produzione – consumi
netti). Per imprese di nuova costituzione, e quindi prive di bilanci approvati,  il confronto ri-
guarderà dati previsionali.
Gli investimenti devono rispettare le normative comunitarie di settore.
Il sostegno non può essere concesso ad imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comu-
nitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Poiché gli investimenti devono concorrere al miglioramento della situazione dei settori di
produzione agricola di base interessati e devono garantire una partecipazione adeguata dei
produttori di tali prodotti di base ai vantaggi che da essi derivano, viene individuata la se-
guente priorità:
- numero di produttori di base fornitori di materia prima.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono ammissibili i seguenti interventi:
a. realizzazione/acquisizione, ammodernamento tecnologico, razionalizzazione di impianti di

lavorazione, trasformazione, commercializzazione, immagazzinamento;
b. realizzazione/adeguamento di piattaforme logistiche o miglioramento - razionalizzazione

delle strutture e dei circuiti di commercializzazione; sono compresi gli interventi rivolti
alla realizzazione di spacci aziendali e di punti espositivi direttamente connessi all'attività
di vendita di prodotti agricoli provenienti esclusivamente dalla trasformazione effettuata
nella propria azienda e/o in aziende associate ed ubicati nelle sedi di produzione e/o di
immagazzinamento;

c. adeguamento degli impianti a sistemi di gestione qualità e ai sistemi di gestione ambienta-
le, di rintracciabilità e di etichettatura del prodotto;

d. investimenti diretti alla protezione dell'ambiente, all'igiene ed al benessere degli animali, al
risparmio energetico, al riutilizzo dei sottoprodotti di lavorazione, all'utilizzo di fonti di
energia rinnovabile prodotta e reimpiegata in azienda, al miglioramento delle condizioni di
sicurezza del lavoro.

Sono ammissibili le seguenti spese:
1. Investimenti materiali:

(a)costruzione, acquisto o leasing con patto d'acquisto, ammodernamento di immobili;
(b)acquisto dei terreni non edificati è consentito per un costo non superiore al 10% del to-

tale delle spese ammissibili relative all'operazione considerata purché sussista un nesso
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diretto tra l’acquisto e gli obiettivi dell’operazione cofinanziata e che un professionista
qualificato ed indipendente o un organismo debitamente autorizzato fornisca un certifi-
cato nel quale si conferma che il prezzo d’acquisto non supera il valore di mercato;

(c)acquisto o leasing con patto d'acquisto di macchine e attrezzature nuove, compresi i
mezzi di trasporto specialistici (es. camion frigoriferi) e le macchine per la raccolta a
servizio di una pluralità di aziende;

(d) acquisto di hardware e software dedicati ai processi produttivi di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti.

L’importo ammissibile nel caso di acquisto di immobili (compresi i terreni) non potrà eccede-
re il 60% di quello complessivo dell’investimento.
2. Investimenti immateriali:

Costi generali connessi alle spese precedenti, come onorari di professionisti relativi alla
progettazione, al coordinamento della sicurezza, alla direzione lavori e alla consulenza e
supporto, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze nei limiti massimi del 5%
dell’importo delle spese di cui al punto 1. Investimenti materiali, secondo le modalità sta-
bilite negli “Indirizzi procedurali” approvati dalla Giunta regionale, elevati al 7% qualora
prevalgano investimenti che richiedono progettazione, coordinamento della sicurezza e di-
rezione lavori.

Gli investimenti devono assicurare il rispetto delle normative comunitarie applicabili
all’investimento stesso.
L'ammissibilità degli investimenti tiene conto delle limitazioni di intervento dettate dalle di-
sposizioni delle OCM e dagli orientamenti regionali in materia di complementarietà contenuti
nel capitolo 10.2 del PSR per il Veneto 2007-2013.
Non sono concessi aiuti per la fabbricazione e la commercializzazione di prodotti di imitazio-
ne o di sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari.
Non sono, comunque, finanziabili:
a) investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori.

Fanno eccezione quelli di seguito elencati realizzati da microimprese per le quali è conces-
sa una proroga di 36 mesi dalla data in cui il nuovo requisito acquista efficacia vincolante
per conformarsi ad una norma di recente introduzione:
regolamenti (CE) 852/04, 853/04, 854/04, 882/04, Direttiva 2002/99 e Regolamento (CE)
n. 183/05. Le norme in argomento sono divenute obbligatorie dal 1 gennaio 2006, si pre-
vede, quindi, di sostenere con la presente misura l’adeguamento alle norme in argomento
per le microimprese fino al 31.12.2008

b) investimenti relativi ad abitazioni di servizio;
c) opere di manutenzione ordinaria, riparazioni;
d) opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;
e) acquisto di attrezzature ricreative ed arredi;
f) spese di noleggio attrezzature;
g) spese amministrative, di personale, ed oneri sociali a carico del beneficiario;
h) spese di perfezionamento e costituzione di prestiti;
i) indennità versate dal beneficiario per espropri, frutti pendenti, oneri riconducibili a revi-

sioni prezzi o addizionali per inflazione.
In ogni caso, gli interventi devono essere realizzati secondo le disposizioni approvate dalla
Regione per la Misura 121 del PSR per il Veneto 2007-2013 (DGR Veneto n.,1999 del
12.02.2008, allegato B).
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I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’intensità dell'aiuto pubblico è determinata nel 40% della spesa ritenuta ammissibile, essen-
do la misura rivolta alle microimprese ubicate nelle zone montane, che lavorano prevalente-
mente prodotti ottenuti in tali aree.
L'importo massimo della spesa ammessa a finanziamento è pari a 200.000,00 di euro per sog-
getto giuridico beneficiario per ogni singolo bando, mentre quello minimo è fissato in
40.000,00 euro per gli investimenti realizzati dalle microimprese.
Nel settore ortofrutticolo l’importo minimo di spesa ammessa a finanziamento per soggetto
giuridico beneficiario, non può essere inferiore a 200.000,00 euro.

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Imprese beneficiarie Numero 2

Volume degli investimenti attivati Euro 250.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Aumento del valore aggiunto lordo nelle aziende
beneficiarie

Euro 50.000

Imprese che hanno introdotto nuovi prodotti e/o
nuove tecnologie

Numero 2
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QUADRO 5.5.3.4 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 3 Nuove opportunità

Linea strategica 3 Azioni per lo sviluppo di nuove attività economiche sostenibili
in ambito agricolo, artigianale, sociale e culturale

MISURA 111 Formazione professionale e informazione rivolta agli addetti
dei settori agricolo, alimentare e forestale

AZIONE 1 Interventi di formazione e informazione a carattere collettivo

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

La creazione di opportunità ed esperienze formative finalizzate allo sviluppo del potenziale
umano, mediante il miglioramento delle capacità tecniche, specialistiche, gestionali e impren-
ditoriali degli operatori agricoli, rappresenta un fattore decisivo per il successo della strategia
di sviluppo locale del PSL e della presente linea strategica di intervento: infatti, le prospettive
di sviluppo dell’agricoltura di montagna sono legate anche allo sviluppo della conoscenza, del
potenziale umano, della cultura imprenditoriale.
Inoltre una continua azione di formazione e informazione può essere in grado di supportare le
trasformazioni, i processi di integrazione e le partnership economiche e commerciali da svi-
luppare a livello locale per interconnettere tra di essi i diversi settori produttivi.
L’azione, quindi, ha carattere integrativo rispetto alle finalità della linea strategica di inter-
vento e prevede interventi di formazione e informazione a carattere collettivo, realizzati sulla
base di apposite iniziative a prevalente interesse pubblico, che prevedono corsi di formazione
e aggiornamento in presenza, in aula e in campo, e a distanza, nonché interventi di informa-
zione quali conferenze seminari, sessioni divulgative rivolte agli addetti dei settori agricolo,
alimentare e forestale.
Le attività di formazione e informazione potranno, quindi, interessare aspetti e problematiche
funzionali agli obiettivi di miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale e
di miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale, con particolare riferimento ai seguenti
contenuti:
- gestione sostenibile delle risorse naturali, dell’ambiente e delle aree agro-silvo-pastorali

(sistemi irrigui, energie rinnovabili, protezione del suolo, produzioni ecocompatibili);
- sicurezza alimentare, salute delle piante e degli animali, benessere animale;
- miglioramento della sicurezza sul lavoro;
- innovazioni tecnologiche, risultati di ricerche e sperimentazioni;
- qualità dei prodotti e certificazioni;
- tecnologie per l’informazione e la comunicazione;
- gestione aziendale, management dell’impresa;
- miglioramento delle conoscenze e delle competenze specifiche in materia di gestione

dell’impresa agricola, pratiche agricole rispettose dell’ambiente, corretto uso dei fertiliz-
zanti e dei prodotti per la protezione delle piante, applicazione delle norme obbligatorie in
agricoltura.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

L’azione ha carattere integrativo e complementare rispetto alle altre misure della presente li-
nea strategica di intervento. Pur facendo riferimento nel PSR per il Veneto 2007-2013
all’obiettivo specifico “1.1. Accrescere le capacità professionali degli imprenditori e degli
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operatori agricoli e forestali”, tuttavia qui essa viene associata agli obiettivi specifici di rife-
rimento delle altre misure collegate al tema centrale del PSL relativo alla creazione di nuove
opportunità imprenditoriali e di lavoro, rispetto ai quali risulta coerente, cioè all’obiettivo
“3.3. Favorire la creazione e lo sviluppo delle microimprese” e all’obiettivo “3.5. Sostenere
l’occupazione femminile e/o l’inserimento della donna nel mondo del lavoro”.
In tale contesto, essa persegue l’obiettivo operativo di creare nuove opportunità formative in
ambito locale, finalizzate a favorire il miglioramento e la qualità delle conoscenze e delle
competenze professionali degli imprenditori agricoli, alimentari e forestali di montagna.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle
relative graduatorie di merito.
L’attuazione dell’azione avverrà nel rispetto delle esigenze di complementarietà e integrazio-
ne dei singoli interventi con gli interventi cofinanziati dal POR Veneto 2007-2013 – Parte
FSE, con specifico riferimento alle condizioni di demarcazione stabilite dal PSR per il Veneto
2007-2013, in particolare nell’ambito del relativo cap. 10 e nelle sezioni dedicate della relati-
va scheda-misura.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

Organismi iscritti nell’Elenco regionale degli organismi di formazione accreditati, ai sensi
della legge regionale 9 agosto 2002 n. 19, per l’ambito di attività in formazione continua.

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Le iniziative di cui alla presente azione sono rivolte esclusivamente a imprenditori agricoli,
relativi coadiuvanti, partecipi familiari e dipendenti agricoli, detentori di aree forestali e loro
dipendenti.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della valutazione dei progetti, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:
- ricaduta operativa sul territorio degli interventi proposti
- caratterizzazione dell’intervento in base alla tematica trattata
- caratterizzazione dell’intervento in base alla tipologia
- interventi rivolti esclusivamente a operatori donna
- livello di contributo richiesto
- certificazione di qualità
- esperienza specifica organismo di formazione

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono previste due tipologie di intervento:
- di tipo formativo: corsi di formazione e aggiornamento realizzate in presenza, e a distanza

(con modalità e-learning), della durata minima di 25 ore e massima 200 ore;
- di tipo informativo: conferenze, seminari, sessioni divulgative della durata minima di 8 ore

e massima di 24 ore.
Gli interventi dovranno essere presentati nell’ambito di progetti articolati con riferimento alle
tematiche di cui alla prf. A) della presente scheda.
Sono ammissibili i costi sostenuti per:
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a. attività di progettazione e coordinamento e realizzazione degli interventi
b. attività di docenza e di tutoraggio
c. noleggio di attrezzature a supporto delle azioni
d. acquisto e produzione di supporti didattici e informativi strettamente legati agli interventi
e. affitto e noleggio di aule e strutture didattiche.
Ai fini della ammissibilità, gli interventi:
f. devono essere realizzati secondo le disposizioni approvate dalla Regione per la Misura

111, Azione 1 del PSR per il Veneto 2007-2013, in particolare per quanto riguarda le
“Disposizioni e prescrizioni operative specifiche” (Bando DGR 199/2008, Misura 111,
punto 6) e gli ”Adempimenti amministrativi e organizzativi per la realizzazione degli in-
terventi” (Bando DGR 199/2008, Misura 111, Allegato tecnico);

b. non potranno riguardare:
- corsi o tirocini che rientrano in programmi o cicli normali dell’insegnamento agrosilvi-

colo medio e superiore;
- corsi finalizzati al conseguimento di patenti di mestiere o certificati di abilitazione, quali

ad esempio:
- operatori agrituristici ai sensi della Legge regionale n. 9/1997, art. 4;
- fattorie didattiche ai sensi delle leggi n. 578/1996 e n. 499/1999;
- attività florovivaistica ai sensi della legge regionale n. 19/1999, art. 3 comma 1;
- operatore pratico di fecondazione artificiale ai sensi della legge regionale n. 44/1986.
- corsi finalizzati al conseguimento dell’autorizzazione all’acquisto e all’impiego di

prodotti fitosanitari.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’intensità di aiuto è fino al 100% dell’importo della spesa ammissibile.

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità
previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la
documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Partecipanti alla formazione Numero 80

Formazione impartita Ore 625

Interventi formativi Numero 8

Volume degli investimenti attivati Euro 100.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Partecipanti che hanno terminato con successo
una formazione in materia agricola e/o forestale

Numero 50


